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I g p i O POUTìC© 
A^ldante si pfiedes cufn'jufìktò' 

aeràWa Utiaolto dogli esurcHl nella 
gnerra orientalo; non così quello 
della polìtica, ohe-non dormo dietro 
le quinte, ma lavora indefeasamonto 
in proviaiona iloglì a'vvenimenti. • 
" So questo lavoro avesse per riauK 
iato l'accordo dei neutri paf peSaTa 
ilIvCin dato momento nel senso della 
I>»C9, noi .dovremmo esaerne lieti,, 
e concorrere tutti, ciascuno secondo 
le Bue forze, a quoai' opera beneftea 
Ad umanitaria. Ma 6 poauibile, nel-̂  
r^t^^TÉ^'3JÌu%lb^0 d'Europa, ^uesiò 
accordo? ; . ••:.'•!>, 

iNoi muoviamo il (juaaito a tutti 
oO î'O che sono in caaO di conaide-r. 
Tpare pscatamente il rispettivo carat» 
tare politico delle potenze in rap
porto, pQllà quoatione orientale.. , 
ì, ^V'BorLbra opaervabile che mentre 
Italia, Francia e Inghilterra dicbia-
rsi-ono, più'0 meno riservatamente 
H lortì^^'n^tralUà,, la Germania e 

tre imperatori, e dopo tanti conve
gni cK'esai hanno avuto Inaietóè pét 
BtabUlró una corrente comunS d'idee 
nella questione orientale/ una dlchìaT 
razione aoìeune di neutralità da parte 
della Germania,6 dell'Austria aavob-
bs troppo in contraàto colla loro at
titudine precedente, acnentuata in 
senso molto, bo]?«yola per la Russis, 
Non v' ha dubbio <jha questa trove; 
robtfl motivo di riaentirsone, come di 
ua abhaudofìo, ch^ossa crede (li non 
aver motivo diaspottarsi. - ' 

L L I ^ 

Mail silenzio dì Vienna 0 di,Ber-
lino può «Véra una inttìrprpta^ìono 
del, tutto divijvaa da quella cho ab* 
blamo accennato. Quol silènzio lascia 
tanto alla Germaiiìtt che all'Austria 
maggio;* libertà d'kzìone, per il caso 
che» proseguendo la lotta, dovessero 
prendere parte per T uno o per l'al
tro dm ftombattoT^ti. ^ i 

È vwo obé avranno !a atessa H-
berti d'azipne anche le altre pò 
tenze, che ai, sono dichiarate neu'-
trali, perchè tutte, infine..oambiaudo 
le ciroo8tati2e; hanno diritto di mo
dificare la loro politicatane alcuno 
pud costringerle alla imuàobUità, ma 
è,sempre regola di buon governo 
astenersi, il piU jiossiì̂ ile da quagli 
atti, che in qualche modo possono 
compromettere ravvenii-p,, 
i > Dì una ooaa si può esser qtìasi certi: 
che dove sarà la Germania, a mojltiìi 
meno dove aarà la auBsia, sarà rAa-

: Noi lo desideriamo ardentemente, 
ma non sappiamo vederne la proba
bilità, nò concepirne la speranza. 

* 

' Vs^itarAoì^e cìèrlcale ai fa sempre 
pili viva in Francia 0 nel Belgio, a 
tii^i 1 fulmini del partito uUram9n* 
tano si scsglSqmo sul nostro ptiese. 

Non sappiamo quale scopo i cle
ricali abbiano in*ràlrà con qùasta 
clamorosa alzata di scadi, che téovà 
eco perfino nelle aule legislative. 
Gradiamo, però che al punto cui sono 
giunta le cose, ;ì irispettivi governi 
se ne debbano preoccupare, non es
sendo compatibili • certi floc*ssl''cQÌ 
rapporti di amicizia e di buon vioì-
nato che l'Italia ai studia di con« 
sarvaro.;' .. ['•>['.' 

din noìì posso miovcrini eho audaces fortuna Jtwat, eonyiiitó 
eho volei^e è 'ptìiere, abbaiidonatf i 
vecchi ainici'.'ó piantatosi trionfante 
8tìl piedestallo della forza, gridò ai 
quattro venCi con" .VQce • stentorea; 
SQQ suni 6? liWjt) ripercosse la 
treraoada .parola del fiero Titano 
dJvir AI|ti*»ià';thà/%o ^timì eccii 
l^fipìegaisiò'no del •tramntaraetrto de i , , , „ , , , , , ,„ , ,. 
Prefetti, delio adoglimonto dei «i.?^^ ^^^^ ^̂ '̂̂ '̂ ^̂ ^ "̂ «̂̂ ^̂ ^ decteto^dv 
iing,^^ Gmm eeiaunali, della «f'IPgfewento 41 aBsooiazipiii mvano 
pioggia delie circolari, dei rabbuffi prfJvî Qie de .Uegno, egli Beuto^l'o-
ai colleghi;'d6gir^S6an.lair alla Oa "' .«i-^-»-™-"^-».™» -^-.u„.. 

Sia irQi\p(i bm cadi •k; _. ' 
Ieri repubblicano ' sfegatiti' oggi 

monarchico..,7?nc/tè la dtira BDspotta 
d'egli amici,d'ùu giorno, ora nàtti-
raliBOUte BUOI àyvorsatij pia ch^ del
l' oppoBÌzìone ; ^ r cui, uesauua me
raviglia se, in uua.fìuterpeUanxa di 
Bertani;' Bovio e Cavallotti circa 

J I 
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Y Austria non oa hanno ancora «ti-
gnito 1 esempio, e nessun indizio si 
nota cho vogliano saguirlo cosi presto. 
^ CotDO'sipnò giudioare questa di
versità 4i condotta delle due potenze 
tedesche, mentro tutta Kuropa coglie 
occasione,per,manifestare il più ,ar-
m\f^ .deaìdorio"̂  della paceì,.^..^ ,̂  
,;,?itìÌBÓgnerebhe arar accesso, nei pe
netrali della diplomazia per travare . ^ 
U chiava di quosto ontgma;mtì CO'] striai s taùtò mdiio àncora aové 
' " ti a star fuori della porta, sènza 1 sarS'la Francia sarà la Germania. 

' Con questi umori, che tanjgono 
'dÌBgregP.te fra loro le potenze del 
continente, come sì pud lusingarsi 
di >utt'anione comune che ad'Un dato 
momento ponga un ^termine, al oou-
flitto, 6 richiami le parti combat
tenti alle idee di' umanità e dì pace? 

Il linguaggio dei giornali tedeschi 
chÉi sono in opinione di ufficiosî  
sul discorso dt Moltke e hnl vìffggio, 
deir imperatore Guglielmo in Alsazia, 
non è talo da dissipare tutte la in* 
quiéiuduni, che quérdiacorso avea 
suscitata In Francia ed altrove. 

Moltke f ftTPva' ij^rfettameate lrtti 
gione: la; reciproca diiUdenaa non 
può renderci fiduciosi di una lunga 
p a c e . ! • • • • •• • • : ' • : ' -^ :. 

Vestèfé%ai-ati dev'esaere la di-
vjsa di chiunque abb|a ,un ,po' di 
senuo in testa, e un michino di par 
triotiemo iU'Cuqre. 
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KGO s'xmàì 
leno potervi^ origliare, mentre 

a}.dì dentro. ?i decidono for̂ e ì de-
llliriÌtdet.imQn.do,'Ìpì debbiamo limi-
taroi;» quelle indiizioni, che dal-
Vaspetto delle cosa ci sembrano piti 

'iiaiiwàii;:-' ' ' . . ; .:.,,• 
.'DÒt)'ò''tàhto parlare della lega dei 

^ i = ^"--^ 
^ ^ ^- . t, ~ = ^ 

1 ^ > A 

^ ? -

?r=!K 

'U. 1 + j 

Violento * e -dispotico por, natura, 
an\l)Ì7,!ofìo e presuiituoso por leggit-
timà conseguenza, camalfìonte polì
tico por passatempo, eroe petatten-
tura^ deputato per accidente^ ministro 
per un capriccio della foTtnaâ  Gio
vanni Nicotera fedele alla massiiua 

mera, dei sequèstri dì qualche gior
nale, dèlia^smaiuia.d^l;viaggi tvjyn-
fali ^ rfeì 1)anchetÌ| ^ag(^ii, tutÌQ„pi_(ì 
p«r.̂  nascondere nella nebbia della 
prepotenza la propria pncapacità, a 
goveriiarej e^per di^rs! l'i aria di ri-
forwatoro. " , ' ' 

TijstiuÉ,aiBr8Ì.Tdal .ytìlgo. dei mini
stri,, diventare il IBìsmarck dell'Ita
lia, risuscitare in sò'^il'gonìo di Ca-
mt; qnestb^fii seinliVe il soglio deì-
r attualo ministro' dell'ìnterùp ; ina 
sfortunatamente ct̂ n|9̂  .^%jMftiVaÌ 
nemmeno un cavóurino (duo lire) ! 
Se DepretU prometto, egli ritira; 
io^^anardélU" non'vuole: égli farà; 
entra dappertutto e'*èomé T'oìio vut̂ l 
sempre staro dì sopra agli altri; 
secondo le oomodisaimo teorie di 
Girella emerito di hiolló'Màrito, 
ministro, «dìsvuoi ciò che volle» 
deputato, 6 quando ì Btioi 'cbllèghi, 
x>(ic andare alla, meno' ufto-irìn. rical-
oantì' le orme, dei loro,^.predecessori, 
egli solo tTiiHo fa, ridila fa, tuito 
distrugge. •• « Son imcìstro 0 questo 
basta» risponde Nicbtera a quatiti 
mttt&nò ili ditbbio la eóstitilliònalita. 
'del suo^f^óB^crejM intento solo 
^ non lasciarsi sfuggire il portafogli^ 
90 ne'iVfisciùa di tutto e di iulti 
caiitaiulo il noto ritornello : '• 

doro dell' internazionalismo anche in 
coloro «he w^muovono simili 'intftt-
roL̂ iizioDÌj *OT^àifretta a chiuder loro 
la bocca sotto pretesto che, un̂ arìf̂  
sposta ^ia per ora inopportuna. ?er 
tal suoiio riputandosi di .giustificare 
il-suo operato, nega ai dopatati il 
dirito d"Interpé'UTÌ7.k;" ne violft là 
dignità dì'fìippi esentanti del paese, 
0 dimoaira Jnfiue..in quanto MCO 
eont9|.èjg;li .pigg^ ,l'autoritù dolla.Ga-
intiTii. Purtroppo la maggioran'/.a di 
questa ha': ostentata in varie occa-
sionlMnà biisiraevole deferenza'^erso 
il Ministero, ó forse quest^^non è 
l'JuUima eàgioiie por laq^ivle il NÌT 
còtera crede di avere nei deputati 
àUróttant& pécovo'cho si tengono lìn 
freno oon^^òco; 
..Noi non dividiamo , ftertameate le 
opijjj,gui,,,politiche .qel Bfirtanì e COÌUT 
pagnia, ^ma. quando vediamo minac-
biatì 1 diritti più inviolabili dall' as-
saUitismo;d'etiti.ministro turco, non 

^q,9Ì^5qniroatti,8l,vergogno9Ì4.'arbitn 
Abbiamo detto turco così m- modo dì 

^ ^ ' \ - , • ; H > - ' - L ^ - i J - ^ -

diro, perchò Veniniente anche in Tur: 
chia e' è stato qualche ministro molto 
meno iw):co'=,^ì;nostro;Nicoteraj che, 
ftft iP"rp"t,e^i, starebbe assai, ,t)ene 

mo di^f-roti...; gli proponiamo la na
sone,;?!!! civile (?) fra le."due che 
s^àjizuifaao ora Sài Baaubio. 

A parte gli schermi, se, scrìviamo 
oggi queste parole non è' percbò ci 
abbia meravigliato il contegno te
nuto tìUimara^ontè dal Nicotera alla 
Camera con Cavallotti, Bovio 0 Ber-
tanì : saremmo troppo ingenui 89 
dopo le prove avute, potessimo stu
pirci di simili bazzecole 0 di quante 
altre poggio ne potesse fare l'onoK 
ministro dell'interno,* raa ftutti { 
groppi, vengono al pettine, e eerte 
sceiìo poco parlamentari che sì de
plorano a MontecitorÌQ, spoci alni ente 
da un anno a questa; parte, non tor
nano ad onore nò dì chi le suscita, 
nò del paese. 

Quanto più crescuao le complica-
iiioni nel mondo poHUc'o, tanto'più 
abbiamo bisogno di raccoglierci, di 
rafforzarci, affinchè la, nostr^ parola 
suoni autorevole aneliQ aU* estero ; 
l '^^o j«m, sia retâ ^̂ îo del passa
to ; noi ìavece diremo : Siamo' ita
liani/^ e rispettandosi vieòhdevol-
mente in casa, impariamola farci 
rippattaio sempre pî ù ai di fuori. 

^>Ta;e:i:s 
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IMILIO QÀBQEIÀU 
• ̂  Dopo ayeî  Hcolmo a varie riprese 11 
bicchiere dfeVsao conimen ale, coitìprèse 
tìie^SVe'ra inàoiato levar la manp, é che 
tìrfttai'rion e* r̂'a p'tì mezzo dtìrènarlo. 

e. ^ ^ • . • 

j, ,™.,ld*ovayotQ,'iP.rome8aos dì.iarmelf», 

-6;>*̂ -iÉ i^usto.i. giustissimo... ma ci vo -̂ ; 
rebba dol-ttieià prima., che ne dite? 
acciaino ̂ venire del moka? ' • ' -
'̂•̂ iVtìonè 8'ePvitd'il-'fÉfife,'̂ 'e qóàbdd '̂ìli 

xmiik %MWiéì\mQ là porta, Cgmirbj 
tìyòfQwiifj^,'|a Siterà e^piegaùdo|à dìsaé:' 

mi sono rivolta é voisiipplic^ndpvijpi^ 
voi inesorabile, non vi degnaste mai di 
rispondermi, ,:, 

«Eppure lo .mi trovava.Bull*orlo de! 
K-flbiBSO, e ve lo diceva, avevo perdalo 
.ìa testa, e mi sernìva prèsa dàlia ver 
tfg'ine... Abbandonala, io'errava per Pa
rigi aenia osilo, 'spuià .pariB) a nt o fi 
ghoapyafameV., , ,_ ^ 

.̂CsisimirQ,B' mverrupre dando m uno 
scrps îo. di, riss, . , •.:> •• )--I--M 
. y™ p i . . , cGa4 v':ho detto io? gridò,, 
leìsbn luite ad un modo;'io he ho'dieci 
nel mio OBSseUo, di ieUere come q3é ' 
sia, Qiui ancheî îlî ìtfrazisnU... Qû ndof 
usotcemd di qui, VeUróie a casa e ve lê  
tnosiirer .̂ Voglif̂ mo dìvfrtlrcl. ; 
• — Terminiamo prima questa. 
•".-r.N.Hurae. ,,..-, j . . •.,, ,-,,, \ 
..É^ppnt)pm. , , ,, ,, , . , : :, j 

esitato..» Mi sentiva .così infelice che lai 
morte mi sarebbe stata un vero bène j 
flcio. M", e mio figlio'? che sarebbeI 
avvinmo dì Im t̂... Bovfva fWs'e 'ucci-' 

: L 

caito.- y ; \' • 
' Dopo quanto 'aveVa sorpreso del^R^-
atìto de! contî .̂ oopo la confidenza della 
Vanlrafson, 1̂  megera della «locanda 
moflello,> egli non poteva pù dubitare. 
{.., ^ Questo lettera non può essere che 
di madomifeellô  Erminltf Hi Ghaiusà'è. ^ 

Casimiro coniinuaya: ; '; 
•'y...Só mi rivolgo a y(ì r.uovemente 
se dM fóndt)d4i'mio'̂ nWnovidomaÌRdò 
soccorso, gli è c!-,f(.,nor» hp più if(̂ rze, 
gli è perchè è ntcéasarìo che, prima 
che io muoia, l'avvenire di mio figlio, 
aia assicurato 

t Non gli abbisogna già una for̂ ljjina, ] 
l̂ à sfmplìceinente di cbe vivere, ed io 
ho contalo su di voi.*.» .,,,- ^. /t 

L onorevole cameriere s jnterruppe 
ancora una i^l^;^ 

4 i ' 

toria-pel balaardQiHauismai.nt-asslémé 
a) signor Forluba*;.—;l0' abbiamola 
sciato sedtìto! bl desco davanti al suo 
anfitiionei nel talGtlim'di soèie!a''éè\% 
tratloris, Ùn"tìó';brìllo per In Ifre'ifeèp 

pi-esidente duna repubblica..., alla 
^ussa, per esempio ; bene inteso una 
-piccola provincia. Vedete còm& sia-tposito all'eseroitotru^so. 
- ' • • • • • • • ' • - • • ' " • - . i ^ , , ; , , , 

La prevalenza navale, dei turchi 
nel Mar. Nero ha già , óominèìato a 
produrra i suoi effetti, ed avrà pur 
quello, anche ih seguito di rendere 

nella campagna dell'Asia., . i > 
É indubitato che sei i russi potes« 

Boro com'era il caso prima delia 
guerra di Crimea, rifornire di mu
nizioni 0 di altri provvigionamenti 
lejloro truppe .'peC'la via di mare, 
la condizione dei due partiti sarabba 
assai divèrsa, e ì porti delle due 
rive servirebbero di scala e di de-

t'A tr ii 
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premtya c.iioogqere i n^et^fj^egrei! duella 
famiglia Chnlqg?e, di, cui, Casimiro si 
vofìtayo padrone; - loalibì^mo lasciato 
doppila,lettura:^dl.quella lèttera^ 'che 
.a•yevaprotìouo. tanta-impressione'liei 
IVaiinto conte, queflà"lettera cbe i^'uii 
.ptimO'ImpMO di còllera'(l^jijjstri iét 
tori ncn hanno cerio dimenlicatòj'lì 
conte aveva làiièt^tó''irf*&nlìbraridélU, 
brì.bdeinksb^;egfPIPtóÌ8Ì:pól';^à^l^r'. 

;.;r-,^Se ne, avessi avuto.jJiJeDjpo, prò 
seguiva, sarei; flndalo ad informarmi 4i 
iqyo8ta;.signociii .Lucy Huntley, un nomò 
falso, ^9i'vede, e avrei voluto',. Ma'che 
diavolo^ ffVbte, 'èaro' f̂ sìghor ^òhunat? 
Voi siete pallido come un morto,.. Vi 
3enlÌ̂ e&\e tnhìet 
" ;̂̂ 'E'':df[atli, da pocÌ)i;;mbtìiènfVl'ono 

•'i 

revolé cappjiEitore d| eredità si era cam/ 
bifito In*vólto come chi ha avuto un 
m4ise,̂ di,.,ffialatti9l u , v s -' "̂  
.̂ ,.TT̂ r-,Gra:?ìe, ̂ balbettò, mi sento beni0i, 
§Ìmo.";3.QÌtant.9, mi ricordo adeàso che 
Bono a§pfeltatQ..i' 4 ^ ' 

li A 

- ' : 

iqntp'cb'è ve la leggo!.,., ,, . 
^ t$ non gabbava troppê aJ signofif «, ; 

im^ (*Q;mr4^^ .voluto,>leggere egli, 
slesso; ma la.volontàd-un ubbciaco non' 
4,4|«cijtt), e Casimiro ^on; im%. lingua 
éi9} dlvjjnlR^a f eropre più pastosa^ gridò: ' 

^ •Parigi,14ottobrei8(]>. .• Ladoiina 
flta^^dunt^ a Parigi.'fd à otJft'fa'oàmè 

fatto... acrile sén<;a^ r̂p. , ,„«„|. . 
« Già ima volta, sono molU ,8nnl» W 

h' m^^^M^^^ %É 

•'derlò' è ppì'uacldérq^ io stf ssa^ %^W^ 

'^^'i Ciò che io implorava per carità, voi' 
Ole Jp.doyeVH^.,,, Non a:?lî %?h9Ĵ *M-1 
.̂ enlarmì al vosirp. palazzo e dirvìr.U)^ 
.vaglio!.,. Ahimé allora non lo sbpeya,j 
mi credetti legata crn qn giureRi<ànÌb, 
e.volimi destava^ una paura Invìnci-
b i l e . ' - ' " ' ' ' '" • '•^'''•''- '^"^'-•••^ • ' ' ^ '̂̂ "'̂ ^ 

-̂1 Cdiì'Wiib questo bllbfnaVà che mio 

r v^i'Pr? mt,las(yai..8U'Jare... ac^ddi ' 
|̂,>fl83o.,9^^ mi -yidi cosireUa d̂.ftUojR: •• 

!(qnar>i](iÌQ,;figUo.; Occorreva cii'egli sa j 
pssas a quah vergogtìe doveva U sua 

_,,,_, .--, —i'.eglì, dì. fibo vi' 
vere,., ho coniato su di vou... Che pr;-
0ogHo ne^ I.. Perchè, già, 1̂  donne sono | 

^^e Vcofî l̂oM^ ÌDrgogh9 ,̂Ĵ pa?9Ì̂ fl̂ ^ 
Ci cónta ; avole seniìiof ascoltate, ascoi 
ta\o come Rniacel , , ^ : .,, 
, E conflnuò: ., ,; . ; , \. M 

!; vl.$Hndì8||iensalìile che. m.,. vj. .yedp,, 
al più pfesib che sia possibile.. .̂  ,, 
.„, '.Degn̂ î V ĵĵ dHUflMe,; .domani, ^$io-, 
vedi .18 ottqfiro, (Grecarvi .jn̂  \^\ 
der, num. 43,' all' iilbergoflî  Hofiibî rg. 
Domanderete de|la. 8ipor|.,,Ì^ucy ^pn- j 

caro, con fitbbrJio impazienza per ^ K 
yflfyii'tfh iDdìd^'iìbè ,gli premeva^ l 
elle finirono' invece nello mani di Ca 

r 

e 

-^'D*chU 
fff^Dktto cliènte per una 

V 
y^ •_-. 4 ^ 

.azione— 
^Casitoiî ó' fece J n ; gèsto derisorio «̂ 

cordiale. ...•:....,,- , , , ,u : ^ ....,,j ! - -.:- r 

<^.Av:iiu:inO 

ji'Vi aspetterò fino alle sei,..., , ,...,.,, } 
«Venite, ve ne sctìngmro,̂ .vpR'%n,. 

; .̂̂ '̂ '1;^a.̂ ,rÌÌ5HWì?.'̂ "'''"?*l'̂ t^fî ^^^; 

8im:ro.̂  
\;^&^do ; iMd;ca?^HM'fece '^^ 
aopo'Ìl.j'jtel:iofp dena l̂el̂ lera ÌMm l'M-
iitii'e^regtìip era accora8?.gn8iâ .e q^asi 
cbuval'idal;̂ *,iÌiK ûnâ 'minbceiaj>=FoT!Sah9t 
g^va lu.tiOiOrficehì.fidi;.aaooitare, come 
asptUwndo'laifine, iri'cut̂ aperftvÉCHltì̂  
v^re queirmoHo laell'-enfetria, *dî ¥al a 
veya^bispgno... _i is _4-tritoq ••••̂ v.'.vU. 
-nlMa- Casimiro'rioh cbntinu6yEglI poro 
fa'lèttela, sblia"taW,6^',^Vver^$ dtì 
«^bkchipò^^a^qu^ 

quotte, tti'i, veh I q|̂ BlJs,;e5,%tenSQrjy9 
(Hieff Jfl'.tera.̂ j Esse noii id^-^^^^piai 
i loro scariibocchi, queste afaccìeèe, pflr 

'^^^^^,»] |?''*o,pre\es^9lj ìqterruî pe-
Eh! mandatelo: al dìavolojìl; «vostro 
qljéni^i rjp^ ;̂giete.ricco ^bbasumza? Qua, 
qua uBi altro, bicchierino,' vi fura bene... 
-t il isignor- PorWftat 'Obbedì,' nrtafiì'cbsì 
tot^qitìèsWo, alili tosi destro, che coUà 
meoìcatìolPabito iwscirò a s$ la; let-

deremo a lafo, una, partita di 'jgbacdo 
da Morloup.. Si ciarla, si ride... 

— Va bene... Ma prima bisogna che 
paghi qui. 

— Si, p gate... 
Siffatti il icaccialore d'eredità ' suonò 

per doniaqdare il,conio. 
Aveva ottenuto piii ìrifyrmazioni che 

non avrebbe immaginato, teneva la let̂  
lera in tasca e non desiderava più che 
una cosa sola: poiérji liberdre'di Ca
simiro. "•• '^ • • '. '-

'Ma non era una (Josa-da niUìa; gli 
ubbriachi sono tenaciàsìmi quando si 
attaccano; e Fortunat pensava fra sé 
quale stratagemma inventare... In questa 
venne il trattore e disse: 

— C'è di là un giovlnouino pallido.;, 
che sembra uno scrivano di notuìo... e 
vorrebbe parlare a questi tìlgòori..' ' 
.;U. Ah J è-Chbpìnl.l. gridò iicàmeriéró. 

È un amico.. Fatelo entrare e portare 
un altro bicchiere. ' • -

Che còsa t'eleva Xhupin t^H^gooi^ 
Fortunat non poteva indovinarlo;; m#| 
ogni mòdo riograziò ;ia sua buona veu-

tcpa cbe stava davanti a GaaimtroV, " 

sia pèr;''ff 
àncóraÌn'ÌglhocchioBcolìe"man\̂ iuhl,?jii i jpfo riigiorsi. ;;.v id^nfitsq U«' 

"» - . . n - l W , . ---r^Y-ij; ^'.fim^'iH •^a'.. Egl̂ .fgnora perfiQO *fó mia'•flsi 
atenza.... " , : '' " \ ;J^^^:f']; | ; ;,AbbÌapao l^m|o (lâ injî gjglfcĵ Qĵ ^̂  Rideva Ji^quol.rjaq sciocco, 

Il aìghòi' Fortunat era come p|etri(i" 1 riere,ilei fu cpnie di Chalusŝ .ìMĵ  irĵ ll ]|Ehìoz7f,:,;Bheiè pròprio dfvun 

Dicendo queste parola Caatngiro rìdeve, 
tuvwa'Sin-

u^fùoriitt'ctie 

• Suvviìil.., alla vostra saialel grido 

„. K. !?il!*Ìi»ftdo jljjraccio cbe aveva steso 
per'trioo8re,';feoe cader la lettera sulle 
Bòièginocbblà.' • -̂  ;i ='̂ \'> ;' ' 
;C'Gaslmir'ô  che non orasi accp;rto'di 
niiìl 

;--j^fJi^ht t p , voi vorreste l^s^ì^rw; 
eMìo '^^ ;)iìì%:OiiU :8i fiosppsl.;. 
Agles80i,ce n'anderemo in casa e vi ffirò 
leggetfe tinto dì quelleUtttiré dt'dofttifi.v. 
vwf^m'iintehdete... e poi... poi ce ne-àn 

ùi'->'m mi'^-^ \v<).'-hiJi--'J -àUs -.n.M, L - i " :'.. 

tura, che; cosi poteVa- scaricarlo sopra 
Gosimiroi ^ * 
'" Ma sì prèsóDlò appéna, che i! viso 
di 'Vittorio fChupìh ŝi rabbuiò. Non ci 
volle che: un'occhiata ^er riconosegra 
che il brillante cameriere era ubbriaco. 
Peî ii'Ghapitì èra m^gioVinottd ammodo 
che non trattava m'aì U'afiafi col faìd-
ehiere alla mano, ed anii aveVs per 
gli ubbrìacéni uh* àvvertiione dicbìarèia. 
i'̂ ĝU saluta Oivilmente il signor F-if*-
tunat, e rivolgendosi a Casimiro ooa 
aria di malcontento: ' 
.,.ii;:Sì(n già'ire opé, gli disfai'e v^-
nì\'K'come eravamo rimàsti d'accordò, 
ad intenderci pei funerali' del signor di 
Chùlusse. ' 
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Ma Gasando invece il mare signo-
reggiato dai monilon e dalla ooraz-
3,AÌ& turche, U Russia dove por no-
e^fiattà far percorrere ai auoì cou" 
vegli tìnormi distanze, ctttì rìchle-
uoiio una pordìU di tempo' iviCaiflo-
làbile. 

La ii;.i.tii turca consta n!enteraflno 
che di 31 navi oorazzate, B | ^ ^ di
visa iu più, diviaioiii : è per^^ìise-
gutìtua una d^I*. plU ^p^derose del 
too^do. Partìochio EÌÌ qixests navi 
feono armate di cannoni Armstrong, 
Ijeii equipaggiate, ed hanno un ton-
iitì!hggio di piti migliaia. 

Oltre di Ciò la Turchia possedè 
ttnt*^otiigUa corazzata nói Banu'bìo, 
fd abbiamo oifOiai 'jaduto con quHlo 
auiiaoia llobart pascià sfiió le bat
terio ruaso della i'ìv^||iniatra per 
limuv^liUttì tuùgo il o^W del fiume 
ii Tapore turco Ryimos. 

A qtteata forza impononto, la Rus
sia ch& ha ael Baltico una flotta 
conafdorevule, nel Mar Nero non pud 
iii'vece opporre che due corazzate, 
tjuutro.Gortetto e pochi vapori. 

PerÒF a^UuJigo aiidAT« la Russia, 
colla sua flotta del Baltico^ pene-
tcandM nel Maditarraneo potrebbe 
prés-iiitarai a Smiriiti, aSa'oaioctf, e 

tìttaré dello truppe suUo coat© Al-
I ^ ^ ^ I Y -* L J 
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^ Sttlì'andaraentb delta giiarra siamo 
ftflche Oĵ gi scarsi di notizie, non pò-
t'iudo fare'alcun calf̂ olo di tutte le 
yocì contradditoria riferita dai glor. 
lialì flopra ì'esito di ufa:1)aUagU& cUe 
avrebbe avuto luogo a Kars. Vi hls 
ciii dièa che vinsero 'l tìXém: altri 
fcii>i(Xìbae che furono réapinti e bat
tuta : è quindi opportuno aspettare 
ÌQformazioni pjii sicure e più circon-

, - r A Od;e8ea vi è grab timore dal 
bònibàrtiami'nto'da p^rto di Hobart 
^aacià. i '"•••• 
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I CLERIWLI NCL BELGIO 
V L L AS^.l 

*-ir^ 

l )eiioTÌ simno comB i 'clericali 
del'Belgio, rieguenda r esàmpio dei 
loro coiifrutalU di Francia, Germania 
ei.aHri sitì, ubbidJBiiti.seaaa dubbio a 
x̂9,% parola d'ordine partita da Roma, 
firmaiono una petizioiia^^jì r^ intorno 
stii'ailocuxiono del pipa ài cardinali. 
Ktìconà il,testo: ' -' ' '"' 

•A' àuà Maestà 'ÌJCopoldo ìfrè 
dei Bel}ji.__ 

L'allocuzione pronunziata dal no
stro santo padre il papas^Pio^IX^bel 
couoiatoro del 12 marzo rivela.: uno 
«tato di cose, la cui estrema pravità 
»Qil. aari efuggita a Vostra Maeafc .̂ 

gU^ggio del veneratócipo della IQPÒ 
chiesa, i cattolici &otto8crìtli hanno 
i*isnstto9ament«-ricórsola VoatràHaa-
atà^^e Jo pregano di corapiaosrai. eoa 

'4tttti a nicz2i òhe ia sug'gsrirà.ila«o 
,»lìo siinno, di chiamar l'attenzione 
4el ano governo e quella delle altre 
jijtenze sul turbamento che la situa-
Z'ona 'fatta ài pastore dei: pastori 
i,)isrge in tutto l'universo crìatiano. 

Edai ardiscond tanto'più fap-dàl-
colo auU' efficacia dal vostro iivter-
vento, inquantochè naasuna causa | eie A a noi pervenutio, né ci fu an-

Il Sàlgìo ha avuto più d*un& volta 
l'onore di rendere segnalati servigi 
alVEtJifiqìa inercè U mediazioùe del 
aao Bòvra^. ^ . • , •;' ^ 

Speaatfi aìre,, il vosijâ o augaato pa-
dre^ è etsto' V SrVitro ^^l nazioni dì-
•jae. Sarabjbe pai noéiro passo, aa 
*eM)e per vostra MaèMà, uba gloria 

nuo-va e ancora piti ^ t a U oollogare 
il, n'bme di Leopoldo ff^tilla *Headi-
cdKJono dei diritti, dèi cat|plicì 6 i|d 
manlenimunto dell'i od ìp«ntlon:'-a del 
vicario dì Gesù Cristo. 

Dì Vostra Maestà, i fodali e rispat-
tosl ftudditl. 

{Seguono le firme) 
- Questa petizione, la lettera tina-

loga dei "vescovi di óul abbiamo })ar-
lato.(i|r],,e in generale ragltoElono 
clericale, hanno dato ludgà.; nella 
Sédat^dtìli^ Csraara dei rappr«stìn-
tnntì (lì venerdì, airinf^ìflefitu adcoV 
natoci TaUro ieri da! tokgrftfo, 11 
signor Frère Orban, capo dell'Oppo-
EÌizioDe* ha interpolato il governo in 
queliti teritìÌQÌ.;.̂  .̂ .̂ ,i. ,;..,:; ̂ ^̂ •, 

È un p6Mo che nel: noatro pseso 
81 ia una, Ĵ ittoŷ  ^uUazione. Essa fu 
provocata 3a «114 ììììùoìxziono àoì 
Sovrano Poiìtaflctì del IS mà*-2o»̂ CÌio 
» eaorta i Uà,\>X\ d'ogni paeso a ser
virai delle leggi ' dei; loro paàao peî  
agire con vigore presso i Governi, 
paiTphè questi riguardino con attdn-
zionó là aitùtìzione che vien (iitla al 
capo della Chìoàa. » 

Sgnori, sembra che rispondendo 
aU'apptìUb dèi Papa i Vescovi del 
Balgio, abbiano indirizzato uba pdti' 
£iond a S, Maestà per domandargli 
d'intervenir*» a i giornali pubblicano 
della pet'zroni contenenti le stessa 
domande. ^ 

Comprendo^ 0 signori, le speranze 
che i cattolitì! nutr'ono in pronogitof 
jjo noni potrei negar loro il diritto 
di manife^tarlQ sei^Zjv^o^garc a me 
stciao qiiena Hrnaa^ le mie 
simpatie pel Kfìgìio' d'Italia. 

)^a se Àél votî  pa¥tì(^làvi aono 
IflgHtin-], non è eoa) di queUl de! 
potere. Fra V* incertézze della poli
tica ^urcptia occorro che il contegno 
del .Cfoverno. aia ben netÉO. Jorf^ocio 
adumtìUft la mia jintorpoUan^a per 
(ihiedera se i!.governo,/conforma al 
diritto ^iihhVico à al diritto dsUe 
getìti, ticasa cat̂ l̂ oî ìcaihaft'te d'̂ iil-
t^rveuirr? negli^fi^ri di. altri Statii 

Qnmta, /iomanda è tanto più ìm 
porlant^\ ianuantochè 1 tbembri ,dtìl 
OQVtìmo hatijjol altra ^ÓlteLV'prî ma di 
eaa^re miniatri^' Soetonuto il potere 
tempora!* del Papa, : Jfo'' apeifò che 
oggi, ^̂ ŝ i ooi;9pr< r̂td*np obe S- doveri 
della loro poaìxioi^e Bono in opposi 
ne dornando una dich\ar'6.éione. ''' 
;•' A questa interpelra'nZa, lì àignpr 
d'Aspremont Lynden, Jiî epidente del 
Consiglio e ministro dagli esteri, !ha 
coM ri^po^to: ^ ' ' 
• ^ È verd chiì il Govonio ha ricar 
^Uto uaa lettera di vescovi e ntìiiL 
« s i o t f c ' é ' t i t o l i c i , " ^ ^ -̂  
* . , . . ^ • • , . ' . ' ' . 

Tali ddcuipenti fiironp diratti al 
ite, e S. W. li tra'smìse al Ministero. 
t̂ es t̂̂ a^dpcs^SSgntQ della stessa ape-

- r 

fe'siaàtet sarà If-Francia! Kofl po
tete pensarlo II 3 febbraio 1870 il 

miatro^deìr internotósae:, VRomì 
%• paMiionio deiW casCtaUcitî  ^ 

i?precchit tuoi collegP' feoero p4r«C 
dwle diirol^ra^oni as|Att obfEî romèV-' 
teft^ %Sia non è pie! ^t^maniff 
dei cattdnfi belgi ! Qiiaiii softb le cF- ' 
CQistauzo ia cui oggi-jrondete t^la^ 
contegno f • ,' / 

La g ^ a ohe col^lncierà Jn 0-
riente non resterà forao circoscritta, 
é il memento iii oui delle alleante 
potranno formarsi. Io dico „che )'at•^ 
titudine del (Governo è desolanttì {he-
nissìmo a sinistra.) 

Maìou, ministro dello finanze. Noi 
dichiarammo eh», non daremo^ ; se
guito atta Ietterà'dal Vf>scovì"e Wle 
petizioni dei cattolici. Il Governo 
belga è dociao a mantenere in ogu' 
cìreoatanza i principir ea^enziali dai 
nostro diritto pubblico. "l'alo è ìl 
senso vero delie diohiarazioni del 
m\aìBÌTo dogli, «stari. Noi abbiamo i 
migliori va'Dportì col Governo ita 
Uanp, ch0,dichiarò che il.Sani». Pa'' 
^re dovflya, ayera,-un'intera libarti 
noi suo ministero spirituale! Ch'i si
gnifica questa riserva F Che il Belgio 
dovrà osaminare quali aioiio ì propri 
diritti a l propri tnteraàgì. 

Sono d'accordo coU'onor. oratori 
por riconoscere che in questo mo
mento aarebh.eiuoni3Qrtu.ao dl.aoUa-
Vare questa quiatione davanti laCa^ 
mora ò il paese. Spero che queati^ 
dìchiafa'aione lo doadisfetà, ' '"' ^ 

\ì\ Governo è réspóneabii*»; Quando 
sarete in .presan^a^ d' MU atto qua 
lunque .yoif Ip.^giudiaherete, ; • : 

^ara,, ,Sî jièjj,chieflto al ; (Soyerno 
« volete VOI intervenire por f^r jno-
dìdcare la sittìiE^Kio'ne ohe esiste a 
Romiti* Tile é la qdìjtione- Vi si 
domandata l'ingorbnirà del Q'óVerjao 
belga npgli affari dMtalia; e voi do-
Vtìvate rifpondei:e - no, giammai» 
come noi naponiitìrarao un dì. al Qo-
yer.no francese, i^ , tempo del Con
gresso di Parigi, Se voi interveaito 
negli atfm'idftUé-altre nazioni, f̂li 
potrà intervenire nei nostri, e ci si 
potrà domandare se.U Belgio sìa una 
frateria, un paese dì tnoii.aci'*, di 

I 
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cappu'ctìinif ' 
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-più. giusta'ne ha mai reclamato V^p 
* . s - ;v K \ :^ 
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Qjesie parole fecer-i. eopci GàBÌmiro 
K'jrffeUo ;c!' upa- docciaiìl' acqaa gelata. 

— Perdinci baccalà.. ^Beiamo quejiì, 
met n*e||p,, di'i)eiil5cato,. sai, paroia d' o 
ii^Ui pompletamenifl. . -; ì j < ; ... 
^.ijE;rtsen3andci ad un travio, gli tornò 
a, .diente Ja propria responsablHà, e la 
sua ubbrtaceheiEa. :... 1 
s,, — ;ftiQ. di^l>i.)i,...,co«iÌnflò,..va là,.ehe 
.Ì'i(0! ^aila htìiiitt-. CoraggJOt sul Diana f 
Dòn p585(>,giara in-pi^df-.Cosa penaer 
l-j^igo, a4-4S3t> it), paiazztì.!. ?i ctiaa diranno,^. 

n signor Foriynat ir4330 in disparte 
,ì)o^tJ9aÌmpirgato. -., •-; (•) if? ò':> — 
0 .rm. JU.tyrJo, gli di8gevrapìda.9Àeate»ilo 
me (a;b;Ui0;,.iÉ pagalo. WUp, .roa nel 
.caao doveste: apendefTtìf.nsora • qualche 

^MfeR^i- m^- .YQ^yR ì̂ff4ci\9^m,to, ecQo 
qui dieci Irtinehi... Ìl;,r^^i,oèjper yoiv. 
•Vi riìccom^ind.o.qaall'ìmbeciUe, bad^tti 

-,;:.QueUa moiieia di (l;qci, (ranchi nij^e 
^iquanlo di buon umore;Ghupin, .r:u\'. 

— Buono, ùiase, lanciate laj^iciio 4i 
m^^^^ ap,qgne.i!3(\« ne ìBteod?, fino da 
iqaapdo.|̂ .,ngiìaa>t50BMa|i.a (jfpajoffl, j . 

,Q 8̂>.ÌMA^̂ ^̂ ^ fatilo,/, .:,!,-;;;!!..,rj iì >b:irì 
yti,?^, Dormiteci su, spr Isidoro, dobbis-
(no ragionare d'ìff^rljiQiie .glii U\9 

, SJjmentre il, signor Fùrtunat: usciva, 
•thMPiO:fi.;acpQs f̂t,.%4.u9 mm^^ «:mH 

—, Portami del caffo, m i molto oa-
jri>'o, un pizEÌc^ di.,Biiifl e. i n lioìona 
gl(.è..qu 1 q^e ci vuele, a, .riiffiettefe ip 
|[,iiiih8 l*i>inicoi . : , . 

i 

nunziato.^ B^n poco saj)piamo della 
óondOtta c&'e gii altri Gabinetti in-
tendon&fle'gnii-e.Ht^Afihiàtero nótt ha 
fatto ancora alcuna pratica. Ai suoi 
0C9hÌ!i d'altftio^ejiease .cheil-poterè 
apirituaie del Papa sia iibaro n'auoi 
ÌrapppTti'coll^\cattolicìtè.. Sa 49 0\Tf-
costanza renderfsero opportunjg diiadr 

eociarsi agli att' a ^HPÌ Gabinetti, la 
Gam^FiP Sarebbe consultata (ilfouV-
mento a sifiislfa.y • • =• 

Frère Oyhan. Il còntpg^o che ìl 
GoTernùs'''a8Siiaie^ Ib'^ueàt^'^circo-
atlstrìzi semhramì assai ^ra'^'^; poiché 
fu fatta intravedere la-posaibilità del 
suo intervento. Mi fa «ipacieicbe il 

iiifjrmato. Quale,^ 1 ,̂ potÉ̂ nf̂ a qhe 
Jenai'aun intervènto? Porse I^G^r? 
manìa, la Russia, l'Austria, iV Spa
gna ò iì I^ortogallo? E solo il So-
yerno iJèlgìi 'iir^ndé oggi uri'attitu-
,dlrVe .tale ebtóyni'!alieoargU" W'èitb'i 
patio delle altre haziórii ili un mq. 
,mepJto pel qî gilp ĵ ls^ptìrtaxdiiì̂ rftòÈo-

jìflrfì./intornp, al,,Belgio 1* sÌ?o.p|.tÌ9 
(, tatti? {Vipq.yfijffprovt^xiofìe a «f 

Wep esteri. Carco mvanq^^^,,j9ig^on, 
nelle parole che iô  prohuiiciài.una 
Slmile a0«rmazione. Io non disai che 
il Belgio interverrà, ma dissi cha'àe 
•U potenze in unv^dàió tnotàento^ ci 
chiaràasseroi •a^p^ander>ìpafte à'funa 
conferenza che potesse tràttftCe, tale 
llu^^i^H^, i4q,vr9^mo, (?^cupa^ce»o; 
ma di^j .altreai,,ch^ Ì .̂C ĵimere -e^-

: Frère Oroan. Perchè lasciar,; p^((; 
aistere un tale eqnivoqo,? 'Dove' sono 
'dutìque l'è ")>'ót0nzé''̂ cby Potrebbero 
irivltare îì i'Balglo a pì'èndere parti 
â una confarenza^pai^ rogolapa'la si" 

.tuazitìna del eovràìiio pontefloaf L'brt 
4«ttq pr .Qi',a:„.sa?-41!lttgliUterra:pro* 

Woeste. 0 ^1 ioci^lìa i. 
; tfL.disGnsaiong Bj|.protrattavWaoft 
fra diversi memb r̂i deUaCamara, ma 
j iDcid^pte venne,^cl|tu^^^ Se,qzâ  c||6 
il governo GÌ mettesse bocca. 

rv 
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Dicesì che. i lMini ' 
«eŝ cofla 

Si Vuola affrettare l'approvazione 
crei bilanci dsfliùtHidMlSTt, e i e 
tafitoannanciata riforme finanziarie 
ad aaiinini^^rative sono aggiornate?. 
;;^;t^AP0U,a.,7^ S. A. R. il Prin^' 
, W ^^-^I^fJ^^ia, accompagnato dal 
g'enerale conte di Ftìttinofigo, & dal 
bOmaodaùté della D:viaìone, generale 
Faliàvicino, si r̂ ;co ieri a visitare ìl 
forte SinVElmov-. - > > 

Nel ritornare in Napoli, l'A. S. R. 
•volle Tisitare le in^antovólf vilirdtìlla 
J^i,qridiana 0 Luiia, dove Io ricevuta 
dai, rispattivi propritt\ni.f . , . ; 
•;.-r-Ì-.QttWta-89ra-.|ioi' il Principe di 
^r^^n^M. 'm;\U%QU^ praazQ il.ge-

chesè l*aiiavicino, ed i( Comandante 

valiere Angelino. ' (Punaoh) 

sa da fonte sicura che'il'brigante 
Laone non'^iè'^partito; èòmvai óra 
dótto. Pjco mancò ohe ̂ nori'cadesse, 
ì>,OGhL giorni ' or scino, nelio mani 
i^ìla. fqrj?j%,.jipqbhUo )̂.. u.. maìnòn*'* 
caduto parche ìa^^Sorz^ pubblica Ì'Ì?Ì|. 

ìlùi 
Àìàtrmhi~^'¥^v^^^S^^ il già prean-
^p<BzmQ pGio^lia^ento di cìnqtj^, ^e.-, 
Bioni di militi a cavallo e la loro ' 
« c ? ^ t i t U Ì i ì o n e « | S d t p C : 

col massimo ordine, , ; 

ihoatrazioni iVianutè I è l l e " fJmteUe 
degli etòigriìtr:in Trigalo, iNrófetto 
diuCremona-^orette •ri l trJeH'man ' 
daD::coi4 UnosqiiadroQd di oavalleHa. 
j?4}Uqv-PÌnC r̂?io.dil oaràbiniorìjr.Mjr^^r 
ii A^COJ^A> 2 j i i^ il Oorrien^ dàlie 
Marche pubblica ìl Programma per • 

Siai 1» una comltÌTa di circa venti 
giovinastri, credesi avvinai^ l , eh 
cantavano, 6 di tanto in t ^ R grl-' 
davano: Vim '^.soctaKsmo/ Abl^ 
basso il Govert^^MSurpah^e ! Ab-
lasso la Mo7iaréhia ! ecc, ecc. 

Le guardia l i invitarorio it coasaFe. 
ma non faronl Iscoltate. ^SòpraiX^ 
giunti tre agentì dolln squadra vo
lante, fa ripatttta rintimasione ìnuiit-
monta. 

Allora, avendo il brigadiewK OHr-
ravaglia, agente noto pe | à C l i co
raggio, alFarrato uno do^ì flchSiriaz-
zatori por trarlo in arresto, tutta la 
comitiva gli fu «ubito attorno par 
impedirglielo. Nella breve collutàzrò-
06 vmpo segui, ai cercò di disar
mare Io guardie, le quali riuacìroao 
invooe à'condurre in carcore ninqua 
dfgU 8chiam&r.zatori, ed arrestarne 
altri quattro poco dopo. 

CEOpCA CirmKIA 
s4 

> i L-J^' 

%à^ j " - - i " y-. 

mn/A^ -mimìm ' t • ^ v --

j ^ 

OIWKltliMCttir'pi'easo il Tribu
nale C f f r e ^ p i f di Padova. ^ 

5 maggio. Contro 2ucchi Romano 
par stupro violento, dif. avvocato 
Btì|fgia(o. 

# ^ 

FRANCIA,.l.:>^>Ii&^Fr«He« cr^de 
flho le manìfdstaaioni cattoliche, io 
p^tì^ionì, i poUegnnaggi.U aUocug 
zioni del santo padre, BÙ servono a 
crt̂ acoro lustro tì.spltìndore alJa'per-
8ona_déirettuaVo ponteftico, nuotcia-
co però-singolarmente alla caiisa del 
papa futuro; a quale forse si èrb-
vera molto imbarazEoat & riewp:r«(U 
vuoto che lascerà la morte di Pio IX. 

— 11 Bappel ha dae risposte' ca
tegoriche da. dare alla Garmania e 
all'Italia: 

:-:ri V.--
' «L^ nostra rJsppst;» alla^Germania, 

èsBÓ diceVè la cspoaiàiotia di Parigi. 
La nostra risposta all'Italia è il cen
tenario dì Voltaire. Niuno può aceti-
sarci di p^naare.alla guerra qUàuî o 
apparafichiamo 1̂  Mta della ,,pa(ĵ j 
ninno pui». accusarci .'di essere oqm* 
plici del clericalismo quando ai>pà 
rechiamo la f^sta del suo grande ne
mico. » 

GfiRMANlA,%l. — L^ macchina di 
Ain treno che passava dal 'Laìioijb'-
burg :« &al quale tìrovavasi il princi 
pe imperìale,.̂ ianQÌó> .lalouni pezzi ài 
carhoiie incandescente in un bos^o ; 
di proprietà d«jl principe di Bis mar k 
àt^uMésl approdò iTfdsco ed in 
breve diversi ettari del mòdesimò 
furono diatrutll dalle flamtóè^' • 

ir SERBIA, 30. ^.L'Isfoh gioriUÌè l 
ufficiale serbo foriiiaotì una prova di 
ciò che devtì attenderai l'Earopa da ! 
un trionfj dàlln armi russe.,, t ; 

Esso scrive « L'imperatore Ales
sandro non'è tl-prìMr'8Q^raao "ckc' 
fa guerra alla Turchia; ^ '"' ' " ' ' " l : 

E una tradizione della" dinastia 
russa che sull'Aia Sofia a Costmtl-

niiafa^a croca: ^ ' ; ; ' : 
Alessandro II realizzerà il pro

gramma di Pietro il grande ohe dice: 
«Nei, Balcani «orgerà una nuova 
cùIttiVa Biava che rigenererà l'ocpi-
denì.0, * ' 

AUSTRIA-UNGHERIA;28. - l i ; 
Poster hlòyd ritiene cHa'so in « Eu-, 
ropa vijl^sa? ^Mia.coscienza pubbiifla| 
la.causa tnrca sarebbe guadagnata,,? 1 
Wg îunga che la voce del giusto è! 
quella che asaa fa-udire per I&QZZO 
dei suo manifesto. Ma l'Europa non 
ha orecchi, neppure pei sî qi prqprìj 
iotaresai. «L'appello, i l&raanti, sa-* 
riò'^inaMIi--" il-più 'forte avVà r#-^ 
gione' » 11 giornale rtyr'Pest i^i'fleàe' 
oNlI»JR'iS3ia.voglia la fjrtnazlonej 
ÌL«H0V4. sta^inmezzo! sovraniCoh» al | 
°pa:̂ i delia Serbia, della Jlamenia ;e 
del Montenagro, stecco poi dilittlpro
vincia russe, e" si î tup̂ ^̂ CQ̂ ôm.o que
sta ìdaa aia quasìpaccettata a Berlino 
e cOiriè r'Auntria n V Itighilterra non ' 
motìtrjiio curarsene. . ' , J 

Ut sta 
mattina non è^ìrrlvàto i r ios ta io 
Milano Frauda. 

Bsv. 'c f icc i i a . — Slamo pre
gati di ringraziare l'amministrazione 
del Cìvico Spadai*?, vMs da quaìcho 
tinnpo sommìoÌHtra i medicamenti 
gratis a tutti i cittadini, ohe «ono 
muniti boa a'intende, della fede di 
migftrabUltà. 

Ndn ci po^kbb'ossere carità me
glio intesa ; e a questo ringrazia
mento, che altri c'invitò a farà, u-
•nlarao pure il nostro elogio ner la 
benemèrita amMinistrazionO aell' 0-

^spedale. ' 
.tlJtf SS«S*SU-. — Le botteghe, 

dei sottoportioo delle debite già oor 
minciano ad «aa^rti uccupata. 

La prima fu quella dal lato rao -
rìdìonaìo, ove aporsa da più giorni 
negozio di stoffa il à:gnor Giacomo" 
Polacco. Il locale vasto ò messo con 
proprietà,; ©isoddtsfa largamente alla 
ricbiogto dei oirapratori, , : 

Ieri sera poi fu-inaugurato all'e-
etreraità opposta verso S. Clpmento 
ii^negozfb' di i/tirffl della ditta Màr-
tioi-Furlan, con specialità per ra-

Que^ÉO^ntgcjzio ò ben messo, e il 
banco 0 gli scaffali furono lavorati 
con molto buon gu.sto da un arte
fice cittadino, il sfg. CenÉàninr, dia
tro disegno dell' ingegnere Rodighioro 
dottjQreste. • 
: l6fif,8$r« ,1« Mìa, flì fermava • di* 
nanzi alla ampio vùtrine sfarzoaa-

àìspoaìzìùmì degìi oggetti ài tóìene^ 
e di mode : da una^ parte vi Bono 
abiti completi per ragazzi, e tutto 
il̂  porredo necessario alia oompsirsa 
di un marmocchio in .fimigli'x. G'̂ ^ 
perfino la. npit^ (balia), di grandezza 
hàturale. còl marmocchio sulle brac
cia bel 0 fasciato, - e lateralinente vi 
sono due ragazzetti, che hanno poro 
sn^easp i^.la^te.;;': ^ ,,; :;> ̂ ^ i;-' 

Ai nuovi PPgozii aUL'uriamo buoni 
affari. 

StsBsera II nuovo Vandevillo U 
p^rodimdi uì%'hàUo in maschera^ 
A Cfirii eosLtìxtà Is jgarto dal paggi» 

O'éoar. Nel cambio» '^a favorita a 
paggioi io apaio che «Ila non ci par-
àétA s'icai-amoììte: '' '- ITALO. 

d i i r*ad<it» auonajà, oggi 4, la 
Pliaza 0nitàd' ItaliajaHa ore 7 pom, 
| i p'. i seguenti p9Z?Ì: 
li Polka. 
2. Sinfonia." Guerra in quadro. P«-

drotti. 
3.<Il primo Valzer. Galli. 
4. Duetto finale. Isabella d'Àrngo-

Ha. Pedrotti. 
5>; preludio. ÙoH. Oobnttì. 
0. Fantasia Militare. Ponchielli. 
1. Marcia. 

e 

nvtiitrH^Ki, —* Annunziamo eoa 
j-amraarico la morte avvenuta laer-
cordi, 2 ccrrante di ^lovanm Bat 
Usta NpviHlo, ispettore municipale 
in'qulesbenza, d'anaì 72. 

Fa Impiegato ìnte^gerrimo, e zft-
lantls.iiino del proprio ufficio. 

Lascia dolenti ia moglie, la figlia 
ed il aanevo. , , i *, 

Fci^rovB» d i s i l a PssBilcfeìIssi. 
Leggesi nei Moniiore dgllè sÌm'àg 
ferrate i' ^ '''•'' ' "• •'• •'••; '̂? 
' La visita uffl'ciato ài troncò MÌ\i; 
ferrovia Pontebba dàlia atazione per 
la Caruia a Ri'!iiuttai.5avrà.4uogo ^ 
5 corr. ; e se la Commissione ,ti:ov^rì 
il tutto regolare, comrt sì ha ogni 
ragiona di credere, l'eaarcizlq varrà 
immediatamente aperto anche'l^flft* 
questo tronco, e così la linea lo.aarà 
dà Udine a Rasiutta. , ,, , 

rsNelU dotta Commissione, il go
verno,sarà rapprastìntato dall'ispet
tore, del Genio civile cav. Dionisio, 
e la Società ferroviiir a dai Cai*! àéi 
diversi servìzii attivi. ' .•. 
' t''ttS4o Mftptt*8a»«ltf, -~ Un baV 

f. 

mente iUubmate, ammirando la bella * t ^ i t ^ ^^^^^5^^ ' '^- ' ' v " ^ ° ' ' "̂ ^̂ '̂  -' • - ' -'• ' provxuciemeriQiooah a Venezia pwr 
sava l'altro giorno dalia stazione di 

I 

f ^ 'i 

. ' • - ' 

• • Atti m ^ , , ^ , , , , , ,̂ ^ 

'Dispo8^ienintl-%l^'@i,a^^'^^^^ 
• '•fiisposizIÓnPMiier^op^ìld gli Iji5iài-i0. 

. ,. S^correnVer '-'\;'•'••••"M 
Nomine n e i r p i h é delia © o n a l ' I -

• t ^ i i ì a : = • - ' ' ' ^ ^ '•' ''"• • '•'•'- '' '• •••'-• 

•FttÉ'C •f'^o^; Màc^aìià' e teràmo. 

'^'i''0tóP?ev le -vM ^bpyfem^ 
:-RAVm!^A"-3. ̂ ^^ n'^Éaiefìm ., 

'•^' mm '̂otte •'tóédécii.̂ â' %mm 
operati parecchi arrosti 'per schlà-
mìMiiìimigiiiàà 86diKio«ei>'i' • - -^ 
•usVefBftle-ll'due ghàrdleiai^Pi^'S. 
si imbatterotìo'nella strsida Porti 

- ; ^^m'mé^vT'nA c^é"d)chllàa, 
•ìperto. OFJÌ' î apnbrii del '-^0^51 CQSI ! 
sùmò.n cooiBrie' d'iGramraichfe prò ' 
v.ncl, di CAHawn. '̂ "̂"••'':-̂  '-->..» ̂ f.!'̂  
^R- d : m t « i l ^^K»«>,é'^''approvi lo! 
statolo pei- il consoi-zia Univor3;iarib,dÌÌ 
G e i Q v . j : ' - • • ' • ' -•*'-'• • • ' ' ^ ' ^ - ^ ^ ' • • ' - ' f 

: * . a.̂ ci'̂ ló 4miÌ^t'^«'e^^Ì|f itile'di^ej 
ndòve strade all'elenco dejlo strade'prp-i 
•vin'cialf'èfc«tÌÌhfàV' ^" <'•' '"-^-^ -^'^' 

•Hi «el^'^'^S^'^-'^^^ivé^ ^ifè'frffif i U 
pubblicazione'Vesemione in tutto il! 
ierrliorìo-ae1 Wgho^del 'decrelb'i a ' 
prilo'1864:' ''''' ' "** '"̂ ^̂  ''' 
^ 6Ìkp78iIb^t^belp6MSl^'tóendBMeI 

^t^ìiiitìist'^fa cfìifrriiiern<Ì-;'fra'If S 
mhmWtémii'ime di»ll''irEpfJ'cÌel I 
'ìk^^ dì pubblica,siJWl ifihdini ' 

^ Disposiz'oni neV personale dipeadenie 
(f̂  ministero' della ^nefi^a e ìa qiì0o 
ièU'IàmraUiUirazioaaI'tfel leiearaBi.' 

i 

r » C o n c w r d l , ~ Le 
rSpfire Borita zìo ni del Conte Ory a 
dei ballo itftìne«(r5(;o procèdono di 
bene in mogUo. " r ..:\-y\--Ati-A^ 
; lijart^^ij d^Ua .settimana ventura 
81 mettorà iii,.„acflna P altra opara. 
Le Fi^lucande di, Sorrento^ a fa^à 
parte deirabboniimento, 

iiiarao assicurati ohq 'l'Impresa, 
pei-;,aderire al desiderio' manifesta-
tok,.prepara inoltre il Matrimonio 
ssgretq,, uell.^ iuterpretaaione del 
quale Ì coniugi Paoletti non hanno 
rivali. <»" 
' É debito 'di giustìzia il rioono-

scerà ..obeLl'iìImpresa fa di tutto per 
compiacere il pubblico: bisogna quinci 
tenerle buon conto, d^'suoi ^forzi, ej 
darle animo a persavorare, poiché ^ 
non sarebbe.diffi.Jilc, piena di buone \ 
intenzioni 0 dî  coraggio com'è . ' 
quantunque' ^enza un centesimo ai ; 

''dot^i'che per'là Immiùfinté stagiono 
del Santo possa combinare Uno spet
tacolo d'isoretOi e regalarci qualcuna 
;delle..novità musicati; ohe ^Dowlah-I 
î iamo aQcora..udita-iSUq«aaìa sjofiij,] 
,, ,'AQzl̂ ,;iiia.,,è iraprobabila^cW^'Ini-' 
presa sì trovi al caso di dare il Fra 
diavolo dì A. Aub.er, ,ch*ebbe in 
altri teatri sploudi'd ì̂ auccegao. i 
-Speriamo dhei'qiiesti progetti ab-j 

biano effetto, o che il pubblico p i - | 
,.dova(no, col iuo .concorso. Vòglia-se-; 
:condarej la buona volontà doli*lai-

,jiHJjP©aSj'«».i'l4«ifil^«tl<U. '*i^-. Alla 
pheMóhalla, ma con asito che ormai! 
< può pr.̂ ?J6doiìa Bic^ró, GrindipÀ-oy*^ 
restauran^clp.l? sorti dal ,Oaj?\lìiìdl, su 
cui pesava'da qualche to'ùpojla ma-| 
no inesorabile del fato;'B4 lo'debbij 
sinceramente congratularmi cql si* 

ignor-tJàndinì ,̂ SoMaV àii 'si^'asslcura, 
î&ijdico a,.rischio di oomm'^ttepe imi! 
iiidiscreaume), ò anohdtautòre diva- ' 

^Jfi(j*#?^^edie noìùVennacolQ ìnilane-j 
Rft,5j6,ph'tìgli predanti, al pubblico: 

mo. — ;T)ì queste sue cocf̂ -i 
mod.io ne aontiremo parecchia da-j 
Tiinre'la'stàgionff.^ese Gandmi vorrà ^ 
•lasciar Ma banda là modeatia, e porre i 
aliai luce seriza'ili VéliJ'dell'anàgràm-i 
^ma^jil;suo nome,*3l' j^UbhUco'lo api-| 
,PÌftU !̂M doppif»raeT\te.iì*T-iiIli'(jri?.?otìf' 
efifid,o, 8;èj •ViòvifliitvfeOj'e la tampara-
tiira del teatro tond» ad innalzarsi 

soTflzionQ dell Impresa e, idei Icapp ; 
comico, ognuno selu puòimmagipara. 
•%blla Geé WWm^ iiW^m-
tìia^ìa'vivace'tì che tìeh^desto* il buòn 
UmÒpiei'l̂ ìi artiHtì'&ttennéVO"'ripbtttti 
ih^Umaaii Nei D^u^iQrs si Vjolìe il bis 
della: gre?:io3a romansai^aai^ata dalla 
signora Gini, la' formosa, favorita 
delio Siha, A oui ho accennato l'al
tro ieri. 

Pesaro, ed UQ soldato pesarese â vì̂ Vi 
avvertita ia propria madre e l'am^nt 
ì̂ 'èrehé si trovassero alla étazione' al 
suo'pàs'sggio per: salutarle, i ,fj'ml 
-t II tcettO arai ancora inìmp^iroft^^ta 
quando il giovane barsaglier^ej.jVistf 
le, due doî n^ volle scen|e^j^^^|U^ito 
dal vagone, ma inciampato sVeùta* 
ratamente, Cadde e (a tt&vàìwWÌ^ 
tó^ruote 6 vanne sfrantumatovi : '̂-'̂  

A .qu(|llo straziante spettacoli» i 
presentì inorridirono 0 fu tsjela d^ 
aolazione della povera madw ,ch« 
pói^detiWhi ragione e trovaai'oi'a ri
coverata itt quel manicomio. -^^ 

C;wi*taii43ai>i>ttll. ."— t>i tìfica 
t'empii è'annuflf.ìato un nùo^dUhro 
di' Edmondo • Pe::jAmÌcÌ9 Jà^itolato^: 
.Cbstunlinopali. .V i'r, ;•• iQ',iir- a l 
.;;:Per.;aoddisfare la Impazienxji.^^I 
pubblico, gli editori Trev^y^,^^^ 
iaao ne manda;no fuori vi pTi,mo Vii-
lume. O'i'stù uscirà Martedì 8 mag
gio. Ci assicurano che' sì^'^'ìl piR 
splendido lavoro dì qaestp iUastco 
flcrittore,! I l suflcssso non può & 
meno di essitìro grandissimo : gi|^g^^ 
oltre alia, simpatia e ^U'interflasa 
che circonda ogni lavoro delD'é- '̂Ami' 
.cleSi-̂ y' è q^iesta volta la Jruschozza 
dell'argomento che ai giorno d'oggi 
rióhiama.-Ìft ctirìbàìtà universale. 

B»o. —̂  Si conosce già l'apparecchio 
elettrico inventato reééSfetnante dal 
prof. Gre.l:ii!.m BIJU, d̂i iioaton. Questo 
struménto, chiarxiàto telefono, tra
smette, i, suoni a grtmdi d i s t ^% (JU 
è co'i cho un qopflèpfiil ch'ìfd^ca'ìti, 
dello oonvorsazioiii possono essere 
intesi da una città all'altra; della 
domande 0 risposta possono esser» 
acatóbiate'a parecchie miglia di di
stanza, souza che sia necessario ài 
alzar^là''Voce,i-^,-;; O U I I I S • 

I giornali americani annunciano 
ora un'alti'a scoperta' dal 'pari'iStra-
ordî ft̂ r̂i;*, G.0I, m9,z4o ài -m, »^,^mfM 
ch'O oJtfttjjicp ,̂ detto eleUf^o^,iìOpOii9% 

•"" Torte, pir 0,3em|uo, \ i,i]f)magino di 
'oggetto posto'*a Bjflton'. .L',%f-

troacop) s.irsbbe alla vista ̂ ^<ÉS"*̂ ^ 
il telefono all'udito. Uh'vì%ia"È6P9 
potrefibé-fài'^'ii'^ girò'del inondo 0 
scambiare dei sorrisi col sùoì'fUEt^i^ 
tÌ¥'()'n sua moglie, col suoi figUaa-
A\ì,% ai.domfi^^ififtJ^ooJiftr*.! v. eidd'-ii 

L'elettrqsQQpo, come il t.eldfon.o,;tì 
jpon?pona, di, dtt^ì camere, una al punto 

,a" 

appa-
'ffifttW'etìtretàità fon '̂4^6'óRa^f3rc*^ki 
nione uìttO'Btpàto piano. ' iii'^'Sa^s 
' -Sfl^iiitrafnifi'a questo'strrft* si '^i i 
vrapppno nn joggefcso qaalauqu^'ftì* 
^vil»razidni luminose coi-rià^indenti ai 
p«rÈicftl«?^ d«iJG, /orm«: tf a*?ifii0pl(M* 
,(̂ ,̂-,qî tfstiq ^ oggetto, apnfJ, pr^^a ,3^. ĉ â i 

ad una corren^ m^UnQf^^e.a3(i8Ìj^^-, 
produrr&i:»no identióameuta all'ajtra-
feitA^'Hi <ym^:'m.^-''•' '-'•' •-''''^ 

S,^^,ai devQ credale ai gloriali ài 
Boatón, le esperienza che hanno luogo 

(̂  ^ 
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• r ^ l 

- "^ h 

,ine 

[liifii ^ f W " riURcìrono par lo t ta -1 condusse alla convenzione dliS^tUci 

i f i0ì | [^i j^{3ralmm Ball pr^tande 

ipEL.,q[UfiSu due apparfleciii fuaxio-
ti 'ihflfeìpe, sarebbe poaiibilo, aa-

6!B«r3s!;' dì udifo a Six^ Fra/,(ei800i 
ttn'i)gora rappreatintota *- I^arfgv, fi
di v ^ ò r o ili pari tempo gli at tori 
aul^^scana ed il pubblico noUa ssla. 

n^m~~ t a éa%ze(ia W Kaiia m 
ma, 30 : ' 

ffiai celobre bbìiibina Otìia-
301̂  HE|[Mrif , cui è uMo àài&-ii 

[S.JkMàtQri delle, hamhinc ha 
1 | svia • Vtìcita al taal ro 

" jiÌÉittìvauo il ministro 
kii*cheBa Adislaids^ilfe 

«fòrii fciig Tf;giu6 alla, piccola attricse 
una i^agniflos ciarpa o UH grazioso 
cofanetto. 

Questa énfani ^radùje à parti ta 
par PjrtJB*^'-oye darà aJtìune feoits. 

| j a vit i» pe r 8» YJ' ttr. — È 
nota l 'operet ta . Ebtone; a Pietro
burgo, nel Utito dairOpera, il fflòp-
no 30 aprile, anniversario d^lla na
sc i ta del l ' Imferator t ì , eBcguonàosì 
iquelJ 'opera, «i voI?o replicato por 
quat t ro volte l ' i nno imper ia le , in 
mezzo ad un entusiasmo ind'iaori-
vibUe, 

,rt')Tl010 DELLO tìTATO CiV;/.» 
Bollettino del 1. 

NASCITE 
M iscbi n. 2. — FeniniinQ ti. 4. 

MATRIMONI 
Daiimaa Vitlantino H Gasperf, muratore 

celibe, con Moreta Irone fu Giuit;ppc, 
dasàpga , vedova. 

GQUÌ Oaraen.co. di Paolo, b^̂ XbierSb ce
libe, con Cai.giri Gu îfipFlSnì fu An-
lon^q, sana, nuble . 

V MoiiTi ,\ ; , ; ; 
Ofparin Andrea (u Giovanni, di anni S4, 

,tìf)f»)?rt?fo, vedovo. ; 
MarigQ Italia di GtirRio, d'asmi 1 1)2. 
FoHflh! Giovanni di Giuseppo, d'anni 25, 

contadino ceibe. ' .-; 

spese; non î  quello ' ì i i^à^^'fe 

onesta corto ovolugioni c^^raPl^l 
negasione del passato di obl'Je 

0 Jiiti^nto (e naturala 
bVi^) c^o'icbi le fece si trova'in 

Pariatóento con wlpoca autorlUt l^e 
to le sue proposta non trcveaero 

*̂ -̂  

ìA i 

ohe giorn 
'Londra # ^ generale M;enabre»". p si 
nutre fiducia ohe,gii sfop^^della dì-
ploraa^ìa rièssano' ad iDa^cnffo cine 
ringhilteri^» intervenga nei conflitto, 
> Sjcoad 
!da Co3 
ipletamaata appianata la^RflTergettaia 
che era sorta pap la protnpiloaa dai 

rotto ieri. Dice olia l 'art icolo primo 
non è^'^^mendablW.e c b a . l a legge 
sconvolge il coueMto del la i ibjr t& e 
viola la leggo dalle garanata. Non e 
aiatono fatti che giusti6ch|pOfH pro-

oado unfdiapaCQto lepi giuolJò,^! gatto'f ed; èssifr ci ' i^émerà Te ;iin]fa-
atantinottoU. aarebba^te ta coni-: ^^e ^«ì liberali a i r e s t e ro . f! 

. i l - a politica del conta AoàtABny 
lom ta sempre diret ta a l manceni-

--^. 

;cba il clei;o,tì|i.oa dulie attribuzioni 
spirituali,e^'ltópndiM sopratutto git 

mento della pace, ha due meriti attacchi contro un paese Vicino, 
epeclali,. Essa sopps j^ratieryaral'Au-- J Ì Ì " ? ' ^ " eoggiunge r YÌ 6 una legge: 

Sòrgatti p^rìa per un fatto V^T-
sonalo- . _ . J i ^ , J '. .r 

• - ' - • • . ^ j s 

' ^ ^ ^ f L u Z ^ ^ ' S . y : ^MUr,>>n;.'PHfnU.-,M^^>P • V.A^«?m^ *?^.»i.'' " P™gattoi il 
Vi danno gli nomini M destra, p a 
ractiogliorobbero il numero dî  l i t i 
necessari'jpef,easaro prosa i n ^ g ' ' 
derazìorie. _ ' ^ s l i i i 
'^^6ì per altro, aonk r i A A r s è - * 
ra»' stìC/ia idolatrie, ri^^ismo, oho sa; 
,l5a>li?idÌrÌT^^telali5g9.ih6at!cordò' 
un compeiia'o a Fironx|Li|g^B 4'J.'-ì'-l«-
Che forjjo non tenne ^flfd di tutto, 
siamo pronti a darvi il noatro mo
desto ma Bincero aiuto. 

Ma desideriamo vie aperta e con
cetti chiarì. 

Alle Hottigliezzo, cbo vogliono es-
éaro, abilità, è non aóuo che apìgmo 
mascherato, contrapponiamo la^ pia 
franca oppOiSizIòne. 

-—' Lo stesso giornale dice 4 ^ ^ 
E alato firmato il Decreto di col

locamento a riposo, in floguito a sua 
domftudaj dol coùto Ddod^to P^Uidrì, 
preaìdftntQ di sexione dfìl Conaigtio 
di Stato-

É questa una vera perdita por 
quel Covpo, perchè i! conte Paìlisri 
è uno degli uomini più compitanti 
nelle materie delCAmmioietrààiono 
finanziaria» la qmalQ uoa à ancora 
cUe. da pqdbl studiata, e conosciuta 
nel nostro paeae, parche molto ar--
dua 6 po6o dtlettevolo^ 

tra la Sublimo Porta tì laàmbaaciata 
di Germania e d Italia. - . .>x^^^.x 

più modesto eA.^QAUp„})035Ìbilè. Esso 

ìazipas per osa&re logica, doVova con 
chiudere non eoa uà rlnr io » ma col 
rigatto dol progetto. 

Oli oppoaitori non sono concordi 
ueljfe ìom coEclnsìoni. B^amina J'art. 
primo. La genesi delle disposizioni 
del progetto ai trova nella leggi del 
18b4. Cita le teoriche espressa da 
Cadi)rfia in occaéiotiè della discus
sione dì quelle l«ggi, che formano 
appunto 1» base dell 'ar t icolo l, - » 
il quale articolo trovasi nel codice 
del 1859 ohe è divenuto legga. Il 
senato quindi approvò due volta tali 
dispoaìzloul che ora ai fanao argo*-
mento di COBI forti conaure. 

l<a discusfiioBe continuerà domani. 

J^^ 

^ ì ^ ^ 1 , 
- r 

i T 

AÉto fli KlugiiizìàiueiitO 
i-r-^ - I ì 

Padova 4 maggio 1877. 
La moglie, la figlia' e il genero 

del, compiaiQto Q. B. T^ovello ren
dono pubblico a vivisaimo atto di 
ringfaziijmento a tattj,^ coloro (!ho 
neV*5oHo.deUa sua ìnngà [naìaitia. 
manif^tarono la loro buona momO' 
ria-e^#Uo!*o* affatto pel caro est into, 
aJlM'^iti^a'^puo di.lQro preaóuza il suo 
fim^bre acóompagnameiito.. 

. t; giornali francesi coiitotigóno' il; 
tt3fl£o étìU& dioliiarazione fatta da l ' 
ministro Bécazèg al Saaato è alla 
Catnara, il 1" corronto, nuJla politica 
dalla Francia nella vertenza orien
tale. I 

Nòh riproduciamo lo parole del 
ministro, ettamdoci' già «tato r ias
sunto abbastanza in ^stoao dal te 
lagcafo. i :• 

-̂ . * 

t: 
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R, O I K V A T Ò R Ì Ò ASTRONOMICO 

4 maggio 
' A Biessodì vOiO di P«(ÌQV* 

tfiEDr.dtDsa. dì Boiv â o re '4 r in69» . B8 

Parlando del discorso del maro-
soiallo Móttkò, ÌViNàtiònal'Zàitung, 
ha ,da ^^t^, fluir acquartierama^tt^. 
delle truppe francesi prosao ai con
fini che. 'a- Commercy,. St-Michel, 
Nancy. VBrdun.Pont-à-Mouoion, Bel* 
fort, Epinal, Si^lan, si trovau^ 4o 
dici rf'ggimenti di cavatloria, hpar 
titì in divisioni, in assetto di guerra 
e con batterìei^monohé una nume^ 
rosa cavalleria |da campagna a da 
forterz?, EQtìntrei tedeschi tton hàntto 
chfi sette raggimeoti di Cavalleria, 
^t'fci'ad una giornata'di marcia dai 
ctmfinì,' neU' Alsazia-Loretta. ', 

A T'. J i m A-che Ja rjpr.odu2ioue delio de-
-^..^ "IieuFaEioni già sancite dal Senato, a 

Dopo ;il discorso del-Pal^tNlf ^ct- quìtidi, accusàudo e censurando «sa-
legriai1avBiIM9oli%f'pub^li^lwo geratamèntèJI progètto,, si accusa 
alcun dubbio k l M i tìha m Vat!-̂  '^ si censura, la maggioranza del Se-aioua dtibOio sui votr.tìaa ^m^^vati,., ^^^ Kespingando il progetto, il Sa 
oano vengono fatti pel trionfo dello ^^^^ condannerebbe aè atesso. La ra 
armai;» turche. Il sospetto tìhd hpUe 

essere alloata della Russia ingigan-
tl«ce in Vaticano le simpatìa per la 
meataluna e si torna é diftcorrare 
dol progetto che qualche pezzo grosso 
dol partitn cloricala avrebbe formu
lato allo scopo dì soijovar la Polo
nia Russa, mediante i 'Vescovi, nel 
'jaso.ehs gli avvoniiaenti praadss-
asfo maggiora sviluppo. 

È certo cha il partito clericale 
coltiva sul Wsultiito deflnitivo di 
questa guerra la più antipatriotiche 
quanto stolta eporanza, a noa v' ha 
dubbio che joasjuao sforzo verrà r i 
sparmiato e nQ33una iniluonza tra
scurata par danneggiare quella pò-, 
tenz'a eh» all'ttal a sospettasi amica 
ed alleata. 

Roma À piena di poUegriaì, Siamo 
proprio in una VQtSk inva^iojia stra-
niera. Oggi arrivano quelli del Ca« 
nadiV, anprima della'metà del mese 
ne,saranno giunti oltre a IQ; milieu' 
Si ripete che piti' cir.go^ mille, pellet, 
grini prenderanno parto alla feste 
dolOlaViVeo Rpiacopaìò dr'Pio iX; 
Siccome aaa dGllo grandi fiol<\nnltè. 
commemoratile della vita religiosa 
dei. Papa cade, appijnto la prim4.4i>*, 
menicà di gitignoi«*niBl qual giorno 
noi oeUbriamo la ^esta nazionale/ 
:v' è qualche timore che possano atto-
cedere dei di8brdiiilt"'ll gijverno ha 
jpreso tutte le precsQztOQi,. e» rispet*. 
taadù la Uberta clello miaifaataziqpit 

CAMERA DSr DEPUTATI 
presidenza CiìgPi 

Pissavìni ai |)^aa' d^lla lentezza 
posta dalla ComoDiî aione del bilaacio 
nel preaentareJ^ralaKioaiii^ilia.óhe,; 
ritardandosi maggiórraonta la.dliscus-. 
«ione del bilancio dofioiilvo per l'anno 
corrente, sarà glocoforsa trattarne 
!b6xi precipitazione, ed'rrisultati sa-, 
ranno popò soddisfacenti. 

Il Presidente Q Carini danno rag-
Sai^S\ l§f t Ìà»^"" fey»..§«,'»">'»8?ione 
del bilattflio a colludano che saranno^ 
aoUecitameuto condotti, » ^tarmine. 

Il ministro B«j>rchs ' presenta il 
r iget to di legge par l i codificazione 
:;ella dbtaisioné della Coìrono, ~ ì > r o -

:get£o.„ftIie Giiiede, a la Gamara^ iiioh-
sflpte, Bia dichiarato di urgenza a 
, trasmesso alla com£QiasÌ9na del bi
lancio. 

atria da uh* azione precipitata, tì r ì -
sparmiafo aljip StatQjSfoaa profilature 
di àrmàiWatjii. Abdrasay è rìuacitò 
a m à n t è b o r o iftllS^ùstrìa in Jneizò 
alle divetsetendaìnize a i aspirazioni 
la piena Uìiertlà'&^o^^j^ ìfii^^^ 
agli IstJeragBi di pat-tifo, conservare 
gli speciali'interessi rfell* Austria-Un 
gharls . y^Aiistri»! non ha motivo Ai 
abbandonare' pi-esentemente ijuastà 
politioa. 

li 'Atìfltria manterrà provvisoria
mente la nfiiatralitA, ma non può 
imppgoar^i di' irimafiara per sempre 
neutrale e. pasisiva. ' ,n,i ' 

X a s ù a nàutraJità ò una aspettante 
en na per uaturaie e necoasariooon-
fihe, il diretto Interesse della nào-
pArchiA; ' mrò u/ia sua événtùsiìo 
aziono noQ ha bisogno^ di prendere 
un carat tere ostile alla, Russia ; tale 
aifofia'non sarà né favorevole afe 
contraria nlla Russia^ pipouderà dalla 
| tu8^ìa . | t # f t ! U l [f^^U consorvara 
questo carattere idfvazìone .neutra. 
fàV egttal*S;,:pi^ni6ra^ i^^ ; . ^ ^ B I » ?* 
iB<(P&u& des dcii.v Mondes. *, ' 
S4aÌ?Jibfo p i a érili^ne un dlspaè-' 
«io del marchese Oontant-Biron da: 
^9rl,i(io, ciie a»àusc|a {ttverèli l 'Ini-, 
pOràtora dichiarato'di essere soddi" 
l f e i ^ : , 4 ^ 1 ? ; c o ^ l % n o ' ' » 
'elio'pròtedotte asfliemfì alla Oerma-
flia sella Conferenza. 

itéW&titL àé\l^ guartìntigie cha prdi' 
t^gM efBcacompntd la, persona e l,ikj 
libertà del Papa». S'ingannano % 
popolazioni dicendo tìhe ì\ Papa ^' 
prigioniero in Vaticano. ; ,,r 

StHion ^ricorda le misure presa 
contro' le dimostrazioni dol voscovo^ 

A 
- ^ j 

gli sperache i 1 rapporti, saranno 
sempre igli stessi. • -• ' .' 

L ' agen te turco di qui bòttiparve 
;aua prflf^tttìr^À/fi^hi^i-^dQ,, ;di :?;̂ j-r̂ ^ 
sotto la ^^rbtexiohB Aeììa Mumeoh-i 

Il prefetto^ accetttìodò:>rincarico 
as8icuf<l ;iu nom<j dĵ I J\i^<^'^ goverpó di 
proteggerò ia t fdd i t i ' tu rch i , 
.. li ' i i=]t);.i/!jt) 

\ -^ - . • ' [ • . 7 V _ ! • 

. u ^ I j - 4 , v -̂ * ftaft»,9?ia e si.svolj^ft d^ Corte 
iosa, non, toUerarà a lcuna di- ''^^^ interrogazione s i ministro del-
irazione offensiva allò isiituzloni r interno ,0jrca, i premi straordinari 

' """' -;,'.• --V:-::-^ , - ; . : 

G kwnm 
0$ierta%ioni metèorotogiche ' "'• 

livello medio d e r p a s r e ' ' m: .30,7 

*'•? ^ ^ ' -
* - I V 

^ .mmsio 
• 1 • ^ ^ ^ ' $ J f -

Oro 
fi a. 

0-e 
'*"*pl'' 

Bnroin.r(̂ -i;nim.i75n,2 7b9:a 
Termomel centigr-l tH e{-ìri3°H 
TepHjdeUsp.acquflo; 4 38 
UaiIdìiàfclaUva;-;..! 40' ' 

< . i^ i. 

NOTIZIE DEL MATTINO 

premi 
stati assegnati par gli afreati di la-

, t i tauti nella provincia di Torino, — 
'provyadinj^àto ch6,„| | ; iaterrogante 
reputa ìaopportuUQt lapo aeoessarip; 

.tìà i l legale, . 1 / ! 
Il; ministrò rf^^'Onde dimostrando, 

prjnitf*tàhe tale misura era piena-

IMr.e^jr. do) renio E 3 

BOO 
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SE 2 
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ULTIME NOTIZIE 
Manda: 

^m^'r^ l ' ^ ' -L Y - ! - • ( - ^ - --^ 

,ììo al'^fima al 'Rhopgmen' 
fo di Torino; ' 

questo diapaccìo: 

. Jeri;ffl pubWìcuta hi d^ciaiona deìl^ 
Forta.aui trattamento delie navi 
russe tìSWl commercio d&ì a«utrah; 
i' Le, navi rusafl.dtìvouo. alloBianarBi 
entro cinque giorni. Quanto ai neu
trali riraangottO.in vigore le ̂ dî po^ 
etzioni della dicniarazione di Parigi 
1 | àpriU 18(J0. , 
•' ^èr" ora non viene dichiarato il 

.^oj;co doll(,:(ìp8t^j^|iy^e. - , - . 
m-jt V-r r . ^ _ 4 

F - ^ r * r f i - ^ " " 

Le condiJtìonì.finanziaria dalla c i t t i i 
di Firenze sono gravissime. Una voce 
chi) noi.ay8Hj|mo„Ì5iEosidatii, ma cl^a 
avrab|3^ :<^i^ÌÀ^ àsssf autoi-ovbEW 'età-' 
rebba luogo a credar,i|jcho:;il.Govci'-
no, volendo far qualche cosa, eison 
osa:fdo!onflpet'tacc|<int0, ./iiopia,"-̂  ̂  Coa^ 
grave yUdaaiona tìòlla Ifegge,, Wlen-' 
Kioaamonte anticipare somma rila
vasti Al Mìfoléph^ Jjà-«n*ipOi prole* 
ve.ndblé^ilalU Cassa dn dspositi è 
ììrestiiit iiiònitìii&ócmtì .au-i èitfì c h r 
Firenze pretende • per : ,i. à&nnì àeììn. 
ocnupaition» atranìera*"'-^ •'^-•'^• 

È noto.HWma t»Mi>di|aai ai facoiauo, 
salirà a d i . O r £ 0 vtìfimini ,d i Jiré,"^ 
come per aasicuraraena la l:quidaKio~ 
"«8Ui4dâ 9PPeg0ìq 4.mU ife^ 

^iniiararWe'duaiclib S » n ^ ì a di 

BULLETTINO COMMERCIALE^ 

n i lo iA<M 22m-zzm ii, *-! 
tìlLAi^o,3 - R e a d . i t . l " ^ i ^ " - - ^ ^ 

•i 20 franchi • . . , 
,^ _Sete, >^««^^-
pO^H, 2.rrSe(e. 

t a l ' BE 
^ 

i. 

^ \^' P 

iittf, 

JiOSTBA aOTOSPOHi;(EK2A :| 
-•7 

i .̂ .J 

eoi 

H Roma, 3 maggio il 
Produsse ieri qui nei jvostri ojĵ -, 

impregèiona.,! i| po?ì(icf, molta impre8èiona.,!Ìl di: 
spacciò dai Londra, noi qual^^^i. paiola 
'ij^ijU'aitWi^'olie là Gran' BrèttigKft 
spwga, negli armamenti. Il timore' 

curato ohe dimostrazioni politiche, 
aon ve rie sàti-anao. Vedremo. .' 

Ieri il Sanato prosegui'la^,(tiaoU5* 
sione generala del progetterai ''ràjfga; 
sugli abusi.dei ministri dai Qàlti/jti 
aouatora CaVlo Cadoì'na proseguirà 
oggi il^^^p,!<lÌ8cor80, ieri i a o m i a -
ciato, a dopo di lui pài*lerà probà
bilmente ii.pelatoro od il ministro 
•Mancini. '"' '''• -^^ -•' i • 

Le sofjiivdal progfittodi legga aouf) 
ancor dubbin. L'altro ieri pareva ai-
cUra l'àppì^ovaziòne, ma il dieòòrso-
,del senatore ĵBQncoD|pagai produsse 
rgraudaisapìesaio^Q, V: moiy,„fl§ftator i 
modifloarono nuovamente le loro p-
pinignj. Para difficile cìie sabato pos-
8ait lw»ila | | | | ld | i iu |3ioqSs| |^; i ,} 
... Oggi 0 dStnanl safà presentato alla 
Camera il progetto par una sovven
ziona alla lista civile. Ir ÌHf 
I ft^gi.aila Camera pàélerA cÒafro 
|la'1i{^nvelzioni marittima l'onorovole 
•Mautogoliato, e sostarragU latereaai 
a i diritti di Venezia Ib l^^ l^ f t i 

ìjSl^aticuMajiuei v a l A che lùttl; 
araìm ed avVeràariV gli HoouosGono. 

tè """"^ 

Stamane si iuaugara ia Gmgì-v 
^o^lio il Congresso 
ed'architetti^; Ifl loro onore verrà-
data sabato'a aera un|l festa nelle 

: :.^^t Jl^QffilBStóiltPM^^ alfa 

mostrazione 
n̂ sĵ r̂ .; 89 ai diritti nazionali deli'I-

Il cardinala Simeoaì fa uficioaa-
ménta'avvertito piff yolt^'•à^^.^T' 
sonè amièha del Papa, per inòarloo 
del nostro, goyarnoi che verrà j^e. 
pressa qualsiasi aatinacioàalia mani-[làente legala B àtàmesaa dalla'stessa 
ftìstazioae, E. il Cardj^aìa iia Jassi- Oamera che nei bilan^iio del ministro; 

' "^ * dall^ìntfirno approvava^la spasa ra-

anzt la naoeatntî . dirtala misura an
che nolltft^jiovincia L di Torino,, Egli 
opìtìà. '•̂ •̂  tiff^reiìdògi a un' dubbio 

cha lasmpreBHontì prodotta ali eateto 
dalle àiaposmoni data par ricondurre: 
e, consolidare la afcurògsèii'"pubblica,, 
Baf4 .certamente miglior^ di ,<iuel|a, 
prodotta dalle aotizia doHa sicurezza' 
pubblica t\irl)atta,,o ,)minftcci|t; .̂ . ' , 

Corte si riaerva di nuòvamente' 
sollevare questa questtona quando si 
discùterà ' i r bilancio del ministero 
dell' internoi'/ ' ^ - , 

;^ SrVlBr^aal^lb^à- la' discusaiona 
ganerale^uile couvensioai mantUme 
ebl i rmie tà •Rabattino è Floritìf*'̂  l 
'"^Hàmiatii termlftà il suo" discorso 

l Ì I # l S « ^ l l a t ^ Ì , coltro la, 
disuguaglianza colla quale vanneroj 
ordinati i servizi per l'Adriatico, iej 
pel Jonjo, ed i serviai pel Maditer-I 
m^ i 1« imfl^.^5i^F^SÌ*di^i<> dei 
pr m?, tìtìQjQ speciale vantaggio dei; 

Del Oiu(iice esamina le QbbLe2ioàì 

; i 

• 

La ivoQe che T eBporta7A(>ne .dei ,cft-
reali Mìk Ràme/jia '«i^t i^6)piia, è̂' 
compléfà^en^fs ialaa.. ^.,.- y}lì 

dimostra che j^li impediatenti mo
mentanei alla navigazione sul D>-^ 
nubio, dova le rive uoa,8<?aq ftustoìa-^. 
che, non pcasono dartì'jiioìivff^#rè'-
clami da parto deUVAustria. 

I belligeranti non possono f ire la 
guerra con &$tTemo riguardo a^)i 
interessi dei neutri ; ìi pauto pi^ 
impdrtauta ai.èchale frontiere neu* 
tre siano rispettate. 

COSTANTmOPOU, 2. — Il pior-
nate XJf^ciale dice che finora non 
avvenne alcuna battaglia importante; 
soltanto le avanguardié''rti8Se del-
r Asia comparvero dinanzi a IBatum.; 

BmcAftEST 3- ^ Verso le 30 di. 
stamane, preaso^^Brafila,. lì faoc? fu 
aperto fra le batterie russe e tre 
mon*Yors turchi, I,turchi a^vicip^n^: 
dosi bombUr^ai^nVìà città, ma'qìitriai' 
furono cotìtretti a ritirarsi verso il 
mezzodì, dinanzi SI fuoco dei raisi. 
Parecchi aMtaftti Tj-maaero accUù^I-
gnoraei il nùmero delle case incen
diate. , • , 

di MóverSìrll quale riapoae oh|t,^iW 
condiscendeva'ai desideri del go^rP»'' 
di non vednre rinnovati aimili fatti-
Dice'che i firmatari delle pofi^ioùt 
chô  criticarjo la leggo Mancini chà 
ai, (iìBCuto "attualmente nel' Se-iato 
ksHanOp intotvongono negli aiTarl 
interni dì" Uno Stato viclno-

;j?('tìion ricorda,chfl ordinò ai Pre
fetti dMmpedira la prapaga?;ione di 
scritti oltraggianti UH; presti,vicino, 
e di troncare cosi il movimento chft 
può creare un pericolo interna^io^ 
naie. ^ 

Eipatiì cjio queste dimoatrazioili 
sono operiteài UJÌft infima ininiit 
rfinza, e dalla maggioranza unanU 
memente ripudiate, : ; , 
•. Dichiara che farà rispettare lit 
legge da tutti. 

In s ì̂guito a domanda àX Gam.-
betta la, discussione continuerà da-
mani. , ' • 
'̂v BERLINO, 3. — Il Raiohatag è 
ohiuao. 
f BliKAUEST, a - Da inform^. 
zioni sullo acontro di Braila, rtaatta 
che ,i russi incominciarono i l fuoco 
contro \ monitors tu chi, cha rìspo? 
sero. Alcuna bomba turche caddero 
sulle case vicine allo batteria russfiri 
KotìHuna vittima. I danni sono inii-
•gniilcanti. 

LONDRA. 3. — Camera dei Co^ 
mwii. ~i-, ̂ orichoic dicfl i:he l'ta'-
ghilterra non ammette la neutral|.ir 
zazione del Canale di Suez cha ji?p* 
pìicanta il divieto, defr passaggio ^af 
ymQéXM MI tutte je,i|»ziósaTO;chò 
impedirebbe il paasaifgio deìlatruima 

W-Ie 'Indie. ^"•-'' ^ - y-^^^^^^-^ 
fjl. Governo, prejii|9rà mìyuro por 

-Pro^ggt^Cd , l j | RhV^Smnh'm^i.v.oj 
' ffiOUV-Se cfeft'tìeBàiltl'Kc-cordo inlar-

TO lW9-8yeBifr<;'<3'gU ^ t icq l i riéfèfaV 
trabbAfl'ip ,Pi,^gUorfa.i . ,,:„|, i .̂^ ; * 

l nfiuiri noti ifossono défi iirli ; c o 
'tfi ' todé'iialla corto.dello prède. 
ivoS«ggÌJ*ag6 chpMI ' ' j r t a rmn)ia|aa 
corlc at&hilito il.bloe,co n^l Mar 

: ^ - n | v ai 

-^mBhurUe iiSj^eiideii'Jb a Slaoh Poól& 
dice che rEgi t to deve fornire 30,000 
uoLuini; U numero ai può aumentare; 
il ^agamenVi del^ tributo è indipea*-
dente dalV myio delle truppe. .-'• 

OchlevQ annunzia che Si le ptor-
poate^^di Giadatone si adutterannOi 
proporrà che sìeno egaalmerite appli* 

.<ja,tB aiio C2ir per le tortai e ed o^^ 
preaaìoni ai sudditi delta Polonia e 
m altre provinole, e le jegaa\er& 
come Ufi obbrobrio par rEuropa , ]© 
uno seandulo per l 'umanità. •;: 

Eicho presenta il sagaenta emoa-
damtrnto BÌU mozioni dt Glad^t^:^^^ 
•Lâ  Camurà, muatre desidera còop^t 
iikk aV migUoram;<Jhto delle c o n ^ 
^iozii dtìi cvì^imni la Turhi^, disap
prova iUpLteiv^ntó estero J^fmatO. 
L i Ga^nora soddisfatta: della neutva-
mt de i r iù^b ì ì t e r ra / : finché gLIinfaje-
ressi 'ingli'si lioii aono lUtiocaiV, cal
cola che il governo pE'etiif^rà le mi
sure nec-.^iist*ria par far rispettare 
IMflgUilt^yra, e par mantenere Tiittr 
pero d|prioii to, qualora ai presay|?. 
roccaaione. ^ !• 

fatte fin qui e li?.^confuta. -^-^ iì\ 

M^ J^àppr^vazlope';^ 
tore a .d . ingrand imento della città 
di Genova dal ia to orÌBntaia.^ -̂  • 

1 1^ j 

e-L'iraporatocèì diresse al feldmarl-f ì 11 . - -fts,-^^;^ T ZML i^y^ìmk amip i t ò t r a t i va ipe r la sur - • - . ' ' - Ì U I F » ^ * » - " " " «»•"»»» «i i«iui«i»r^| 

imara la proclamata noutralftà^ n^l 
caao^che l|i Uaesia procfjdesae troppo 

Crtìd^ai cbè il governo SppoggìéìA 
quedto emondamento* J 

A G!^:NTE PER BENE, Legge di cm^ 
vcnimza sociale. — Qtieate nuovo «̂  
briliatite libro , deUà W rah^èt^'C(fc-

:̂ jlombi ha eoa-tagiorta il più grande 
;X^3uccesftQ, perchè soddUt^ a.tiUtó le 
esigenze dellEiviia in famiglia èdm societ§-
Ecco i titoli dtìtvarii capì oli: U bimbe'-^ 

j//a^cmW,ii: la siffjwnìta - ii(* ftignoHm 
matura, ' %9 ^itcUana - f̂*« fidunzam - IM 
spomiHtJMsignora - la madre - La v^ 
chia - H aiqyarte - Il capo î t casa, l̂ ftEiafc 
LIRE DUE,̂ ^ Rivolgersi jilla^irosione M 
Gloruale rtcUe »oitine^ via Pfr, n.ij 
p* 3" ìtt T̂orino, ti. dal libraio. Aws^st 
Draghi m P\DOV.\. W^Sf 

BP&ro* 
Non abbiamo biaogno A[ pjpetere 

m^ nostre idee a p e riguàrd̂ ^̂ ^̂ ^ 
"̂̂  La angnetìe di Tirenjfia^Gi toccano 

ih m. i 

ìv>â „ . n > ì. . ioRume sii tu t ta reconomia d^lfc^' 

iure. 
Ma non sianib*ffllpoW Ver qfièato 
hr plauso a^^machi^,^|e;^ismp_,p^e 

-̂ ^ f J. T v . ^ i O r f . 

i' 

t\m^^fntV o|n(^l f i r^^^o ;iriqife-
IttMnî V il. 4^^^ Ì^ | I ^ M^^^W^ 
confi agra zio4«l p i § fe|8rìo|erve^to 
Inglesa Barel>be l i ^ ^ t a b l l i j effatjo, 

comunali. I cUricalì p4^t6CÌpeFaiiaoJt^T%'1^"i""JSSÌ!rJ^«'^"" *Vl 
tì la iQtta^^rA .vi.yaqe.^ I ̂ ^S^^^^'^^- destinò c^a irgnibileo, sk 

d' ora in,!;̂ oi feisteggiato à la susfè 

paralizza i|Ìcomffleroi a ainistràmonte 
a SENATO DEL u W ^ a S 

' dar dBa^arfi, ̂ ^resMtiV ^ ^ ^ 1 % ^ ^ -
?èmìéU& ^écosdìiiQÌÒ la sua splandida 

. militare* ^ rd ^ _ _ I H r -'-b^A^'iii 

Seduta del 3 niéffgio. 
iV 

U r i Sua, Maestà il Re confeii lun̂ ^̂ ^ 
gemente óo l . p in i s t rod^g l i affari e-J ^eg^iU^Ì9.:àis9^^ÌQafc dylla U^i 
s ter i . Si ajì^ra di ricevarA^fra Quai-,laàgli abim dei niiini^irlsdel culto 

• * j ' - • T . . - . . - r '•a/mi'^i^i^*'^-- . f r - - ^^ |—^ i V*. ̂ f^ . * L, ^L -J- J .- H ^ r • t ^ I L i . L^ _ -^^-ifl&J«aWifa&*:-^>i^ .^,J«ti«3>iffl4aifci?J»Iit.rJ^i-

U 
a u t o . U Journal es Dèa 

Ti'd'rVanó «rticoll T i l u a r À n t i la pò-; 
^i^oa'^da^ c(^i^t^ :A.adrasi|y. ;U Jour^ 
nal des Pébais d i ce . " * ' 

PIETaOÒUEGO, V — H-waV'da 
Tiflis, 3 a p r i l e r L i caVallaria oòmaa-
datft' da'Tachiiotschavadau percorsa. 
il 88 . 29 « t i p ap?U^4t paese 8)jd4i 
Rara. Alcuni distaocamanti avanza-
ronaì fino aL i scha rg i f ova tlìstrUs-* 
Baro il taiegi'afo. Otto battsgìioni di 
turchi 'fuggirono abbsndonau'clo le / 
|muniz\oui. Il 30 ap r ih avvettrip. .v̂ o 
f'ÉJombatfcimaato fr»; Ì^;ariigJièfi«^rtf la 
'cavallerìa^rusaa.od Uji dist;"c3ani|Wtu,' 
turco. La popolazldiiò aocb^Ua^^ré' 
truppa ru'ia'Baroich'òVolnùntKLtì'Czar 
arrivò i i '2 maggio a 0 le s sa , OTiparti. 
per KifcW dop.) aver ispezionato la 

i flott igl i (vt© ̂ la -'trupp e. ^̂ ô̂ âî s,̂ ; 
; I5ATAVIA.2. — l?uroao I m b a r 
cati sul C^istlfofo ( ^ % 6 o | , i rTatr 

I mortali d ^ N i ^ J?Uìo,i Gli; f u y 
reai gli onori miUtari col cohcoyso 

'delle autorità civili o militari ofap |̂' 
desi, ^ . _ .., • .^.JJW.ì^ì 15 gjprnid^lp,Saldate Ml-

Singapore. Tutti a hord^^i^a^^o^bege^^ SuimumboliiTirairift Camp^m 
S.' AiidreàN. 634. 

J^Bl^;^Ìl(|u>tì$i;.Mtimi giorni sì eott-
- •s.aUa, aai;Ui),,,p,ar UNA Lira la paf-

sooé elle faraóne una domao 

^•i t*v.Ua^ î.sj.iV«^TTACOH«. ••-! 
T?M-)'-0x%t8ALni. -r- LftCooij 

gaia milanese di pr.osa e musica <1|-
?«ttii'' da ^ C. Smaltii ^lappcasanù^ : 

^Onministef in erl^a, eoa fjrsa ; iii|ì 
^ll'-vau^ovnie;' Ori haUin,ma^.ch!èi''^ 

aYi 

TJH-a-'J 
(Agenii^ii^mM 

eia 

T f ... 

i C a W à l - ~ Cè9io)id'^'8viìappa' il 
Sua intorpaììaiiza, bhtììtr&ti maneggi 
ciaricaU, e domuuda una severa re
press i o n # ; ^ f J "--"^-tU M ^|i .".ì^ 
.•.^Simoa (ministro) vimnàd ohe il 
goveruopi-ofQS.'ja sincero rispotto palla 
religione, ma ò deciso a no»; lap^^,; 

LL I » - ^ ^ ^ J A - 1 - ^ " ^i"^.-r^_** T-^^ . . I .di- \- • - K ' ' L . j ' - • ^ _ # ^ * 
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^ (î tìsi Supplemieivto ài Foglie ^èfit-
, ^^A^»4Wla B, Profettura di Fa-

AVVISO ' ^ ; 
Presentata in tempo utile offena fll ribawRff 

'di olire U ventfffi^o 3u!M somma di M 1351.31 
importare dt̂ Ua delìberii provvisoria d<JÌ la
vori dì risaicimmlo frontale sopra fonda-
xionc di malfìiiftU pfesidiata da sa^Haja.con 
riaÌ70, ingrosso e prolun janumto della Banca 
delTargiffe deafro dì Canài Gagnola Iw B̂O 
h svolta Merlo iq Comtin'̂  iV CRriura l>i-
itretto di Ciuselve \%\ vmAo noto, cl»> nel 
giorno di mercoledì Ifi maggio p- v. alle ore 
nha pom, nftUa residenza di, questa Prefet
tura, BÌ procedfìr^ al reicanto dî i lavori 
aleasi, ^ 

La delibera Bcguirà seduta filante a chi 
avrà ofTorto il miglior ribnsBo, e la gara sarà 
viaptTla sul ditto di h. 9R4S.64. 

Ogni aspirante dovrii esibire i prescritti 
certificati à' idoneità e moralità e cautare 
la propria offerta con un deposito ìò 1̂ *700 
in Cartelle del DebitoS^ubblico alvafrrre^if 
Borsn, oUre a L, 2( 0 iu ìiigìitlti della Banra 
Wftxionale per \t iipesc è tassis inerenti al-
Vappnlto. 

Le condizioni del reincanto sono yuelle 
riportale ut-ìravviso20 marzo p. p, n-1227-
2729 di questa Prefettura rcgolarmento pub-
4)Ucalo> ed ostensibile presso fiueata Preret 
tura nelle ore di Ufikio. 

Padova, 26 aprile 1877. 
11 CtmsÌK!i*fre: EKUGNATELU 

N. m 
AVVISO D'ASTA 

Si notifica die presso In Regia Pretura 

t ì 
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(^ -̂̂  i kiOUOftE blSSOIi^tlVO PER LE MATERIE GRASSE 

B e v u t o o'iMVAHzioTni. -* nma^To ALLD BSPOSSZKOHI UKitiaflAU. 
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23-36 

4MaMe di Confi^aaìon< o lmif<uion< 
ESIGASI LA FÀSCIA V E R D ^ DEPOSITA 

l»im lA HAftCA PI WSMICU» B L'IWWRIIZO DALLA PArWACU , 

1 

S s L-

- M 

^ - W ., - ^ ^ h ^ 

rr servire alla scuola 
ì'r.ì 

r.^ 
(jK^^F.-.-p "X t.-Ì*. ̂  .̂ ^^ 

T -

Pado va t Sacchetto 
Lire 

m 
m 

J M i i i i i 

TJ- -XU^^ ^^^ • r r ^ ' ^ t r c S ^ S i I « « S ? ( f J I «FiKmi*-ifc*i^;^^à#riJ**, 
. ^ - . . . « n- -fc"¥' r w u H - . - - ^ — . • ^ 1 4 ^ ^ , ^ r,H 

- ^x f ; 

p g v ti. €^. Popp 
«leasàEstà fil C o r t e d M u j ^ r l a 

• > 
' , r > i ^ _ j -

' Vienna, EognfrptBWJ,'S, 
Con piacfire aftc^sto'aì eig. J. G. Popp dcn-

tirta di corte d'Austria ayjcnnst chff, Ĵfiando 
della sua acqua anatrrina per la bocca guarì 
berfattamerile ^a un male di bocc» facor-
buio) pel quale soffrivo da tarli annh 

||onaco,,Sl rmaggio 1870. ^ , f Ì 
J..OniN0En privalo 

jprèzzò d*Gjjni huccf^iulire 3,50, 
Tósito in PÀDOVA alle Famiaéle^Cor-, 

tìelio^ Rabettìy Arrigoni, —'Ferrara: Narar-
;ra, — ^Icneda; liarchelli, -r-'ÌTfftvifio; iBin-
donS, Zannini e Zapetli. —Vicenza; VUICTÌ^' 
— Venezia; fìollner, ^Zampironi, CavioIà.= 
PoncI, ABen7ta Longegà, Profuoieria Girar 
dÌ4 "^MffAtio: Jmberti. — Revjgo; Dlego.V 

^•A-

^.- i ^ 

1 -
é j 

i ^ " 

r** • * % 

^ , 

% ^ \ 

E ^ ^ 

WlSi 
i. -In - LL 

raviglB 
- : 

I 
L £. 

iSi sp^^discotw dietro, rimessa di vaglia postaie franche a domicilio per tutta l'Italia è'all' Ssiero) 
- I 

^ ' I Ì ; 

el Regio Pretore ed asaoggettato allo speae 
'Asta, ninna' eccettuata, ai tassa registro 

efiì)erimen1 „ 
Cfl«fl grande di civile abitazione ama 

ditta Pietro Mauro di Giuseppe, minore in 
tutela del proprio Padre sita in Comune di 
llamposampitìro coutrada centro al'civico 
N, 143 al mappale n. 7U della snpcrflcie 
di cent. iS e col reddito imponibile di aus. 
L.SW corrispondente ai valore diit,J-,5,2S3 
coufìnunle a mattina Piazza dê  granp.,mflz-
zod'i Trtacoia dott. Ladislao, sera Qnaggiottf, 
Mfiguo ed AbelU, tramontana Piaaja del 
Meccato- ... -̂  ^^•.^. ,..<^, 

L'Asta sarà tenuta nei mòdi e forme pre-
scriite dalla Legge 20 aprilo 187i n. 192 
previo deposito del 5 jer cento lus!!*! mani 
d " " 
d 
e eontratlimlL 
,, Andando deserto il detto esperimento, ne 

^seguirà un se biondo nel locale ed ora suin
dicati n̂el giorno'5 giugno 1?!77 ed anche 
un Icrao ed uilimo nel giorno 15 giugni i 
detto qualora wì secondo sì vpvìficusse la j 
mancanza d'offerenti. •̂ 
. Dall'Esattoria Conaortiale, ^ , 

Campos^ampiero, 27 iprile 1877/ 
/ [p. L'Eflatfore \ •. • . 

QUAGGIOTTI 

Presso U Ubreriq DKUCKKii 
& TEnESCHI ed ANGELO 
DRAGHI trovasi YendlMle U 

LGygiamo inolia '̂  B&zzùtia-
Modica ,, (B'iroiiae 27 ma^g^o 
1867).'™ i l inuti le di indicare 
a qual uso aia destinata la • 

ERAT 
della Farmacia 24,. I 

Dr\ OTTAVIO GALL^ANI ^ : 
. , Milano, Via M^avfytV /•: \ 

gerchò già conosciuta non POIÓ dà noi. ma 
I tntie lejprincipftli Città d^Europav tìoVe 

la T e l a «SnlleaiiS è ricercatìsBirnft, 
Venne approvata €d usata dal compianto 

prot. comni- dott. RiBEEU di Turino, Sradica 
Saldasi CAÌXÒ, guarisce ì.veccììi induri
menti ai piedi; specifico per le affezioni 
reumatiche e gottóse, sudore/rtore ai piedi, 
non che pei dolori alle reni con jferdite ed 
ibbasaamenti deirulero, lombaggini» nevral^ 

\ - r. 

I pericoli e dìaiuganni fin 
qxii aofferti dagli ammalati per 
oausa di (JrogiiO nausnauti EÌO-[ 
no attualmente evitati oon la 
CQrtez;^adiuna radicale e pron
ta guarìffiona, mediante le 

Piiloìe Vegetali 
dopura^fv^ del sangue o^fftgRtivie! 

supertùTi per inrm ed efjicacm 
- a-tutti i ìk^uràiììri A»v'ora conoss^iùH 

^StfndHrent' tìrJnt èhe ftì fa uso dì queste 
pillole, e ppr trenVanni diedtjro sempre ri-
aultati taU da dimostrìirne l'pf[lc:icia e la 
jreilica utilità in mo)U'plìci e avariate ma-
alUfì, sia cnusaEe dalla discrasìa del san^ 

gqe 0 da infermità viscerali. 
Come ne Tanno fede gli alleatati^ dei cer 

i 

y A T 

del prof. GTIERZOlSi • > f 
Sleffanttì voluma iii-12, Padova 1877 

ri B a s B o,.: 
• - ^ + FSràlBJM 

J ^ . . ^ J -H 

1.1?, 

. ( 
-̂  
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TIPOGlAFiA F. S 
IN PADOVA 
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SiA-aei dótti IL - ^ Opere Éaadiche ostinate ed anno-
: ; tate dal prot F . CoU^tti e A. Barbò Sonoin. 

YoL 5, in 8- . . . ;. .^ v . '.' •. . .̂ ^̂ ^ 
feHii.)£TTì prof. F.' — ( y ^ a t e o dai medici e dei ^malati. 
: • : ' \, Padova, in 12" ; . • , . ' . , . . . . , . . . > 

Id, •™'Delie acque minerali dalla LoffiJDardia e del 
Veneto4 - Padova. . . . * . - • • • *: 

i-'Id. - ^ Debbio sulla Biaieai ipestenioa. - Padov» ». 
Id. —̂  Bel prof. O. Andiaa GHacomini e delle sue 

opero. Cenni sierici , '. '"'. ' . . ' . . " ; . > 
aj;A^0MiNi prof. 0 . A, -^'Opexe mediche edito od ine.-, 
•• d i s o r d i n a t e ed annotate daìprof;:.5*. C^Uettì erJ : , :1K|{ 

G. B. Mugna. Voi. 10; . . . . . . . - ' . ».3,0.-t-
MtJgB^ prof. G, B. — Clinic^ medica del prof. G.An-^i^ / ^ 

R^éisrUsKiii Pi'ot er:^^^^T^^^ .epmpieto a anatomia : V . ^ 
V! ;|^tologica» «'.VeneEÌ& Voi. 3; * .^:» « • ì> %Ttrn 

Siko)^ tóR a . - i X.e,i3asdattie della pelle ricondotte ai ',: Ì 
.3V \ v> loro elementi anatomici, - Vene2àa, in 8". ; -̂̂^ »• 2.-*' 
2»OTKMAY^ F . -^' PÀn-c|piJi, fonda^eptaH della peroni- ; ' \ 

1 BÌone ed ascolkzìonéìv Traduzione del prof. Con- ., 

eie, applicata alla parte ammalala. - Vedi , Come tie ranno lede .gn aiieaiau aei oer 
ÀBéiui MfewcwJ d! Variai, 6 mano lOTO. !ebn medici p r o t a r i conim. AioasanUro 

tU,™„ per. r . . ™ . l r e .come mcUé , 1 - m S l l f ^ i J ì k r ^ l " ^ e n t e ^ 
rono in vari casi, sempre con Aj/nprww/(a/t, 
nelie aegueRti malattie: t^éVinappeffnza, 
nelle dispepsie, riel vomito, nei disturbi ga 

tre Tel« sono p<tóte In dxeolaxione, c-he 
hanno nulla a che fare colla 3 'ela £1AI> 
l e a n l ; e d'arnica ne portano .̂ olo il nome. 
Ed infiitti applicate, come quella CHallea-
^iy sui calh, vecclii indunmenti, ocriii di 
pernice, asprezze delia cute e traspirazione 
al piedi, sidle ferite, contusioni- affezioni 
nevralgiche e sciatiche, non hanno allra 
MÌone che quella del cerotto comune. •• 

Per evitare rabuso quotidiano dì ingan
nevoli siUTOgatì 

Sì, dif&da 

strici, per difficile digestione, nelle nevral
gie Ai siomàco, ntsìh stitichezza,. nell'cpa(i> 
crtmiva, ììeìl'itterizia, titW ìpocondrtasi, e 
principalmente contro gli ing&rf/hi del fé* 

-- > ^ - -. 

^ - - ^r 
j H I ^ 

r 

di dèmandard^t^mpT'e 6 non aecettarif che 
(a Tela VERA GACLKANÌ di MUjtJio. -̂  La 
medesìraa, oltre.la firma del prepairatore 
viene contres«nata con un timbro i secco: 
0,'Gallumi, Sfìlam, , i ^ ' : ^ , | ^ 

(Vedasi Dichiarazione della l^otnmls^i^ne 
Ufflciale di Berlino 4 agosto 1808)̂  } 

,'\ ^ ;, Tori.no/w 2 fób^^ laeà. •-. 
C'aaro sig. 0. Oif^Ueimi» f^^macista, MilnnQ 

Hovoluto provare su me stesso, per una 
ostinata lombaggine, !a vostra Tvìa «I 

cip 
aio, della milza, emorrmth, non che a co-
oro che vanno soggetti à vertigmi, crampi 

e fQvmmlii causati dalla pienezza di san 
mê  tanto encomiati ed usati dal defunto 
ottòr Antonio TrezzL 

f< 

s 
\ _ j . ; I ' n •> 

-, '' 

K^Arnlctt, e debbo convenire mi ha gio 
Vito molUs^ìmo, anzi piò che qualsiasi al
tre rimedio i 'eosicchè potei' aaaardarmi di 

' applicarla âi - miei clienti, affetti dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risul
tati, perciò d ebbo affermare che in tali casl̂  
è di un effetto sòrprendento, e di un'apjalii-
catione facile è per nulla faetirtiosa/^ '. p^. 

Gradite i sensi di- mia eontiideraziono fi 

\..^H. ': '• •' . Professore Risw 
.Costa L^,;;flUf farmacia GALLEANÌ la 

spedisce franco a flomicjJio contro rimossa 
dì vaglia postele di L. *.»©.' 

"iSiculianà, 13 marzo i874. 
Prcg, sia. Gallcani, farmacista. MUam 

Neil'interesso dell'umanità sofferente, e 
par rendere il meritato tributo aJla scienza 
ed al merito, attcstiamo che da ben U anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri-
Mie a quanti sìfetemi ai cono^ êono per 
combatterla, non rimiisero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu
rono etmerimenti su vasta scala e tornarono 
hittì infruttuo?:, 

Al quarantesimo giorno clie faccio uso 
dell^ vostre non mai abbastanza lodato Pil
lole-ùegetnli depurative del sangue mi trovo 
quasi "totalmente guarito, con somma me
raviglia di quanti mi vìddero prima e che 
disperavano della mia miarigione-

In fedo di che mi raffermo, 
. * LI \ ' -

SUO devotissimo 
G. TEiuiim-̂  . 

G&neeUiere della Pretura di Siculiana 

D o p o iG a d o s i o n i d i m o l t i e 
dist int i medici ed'oapodaii cli
nici oiuno potrà dubi tare dal
l'efficacia di queste 

. PILLOLE i ì l i l iW^^ 
clelpr. D. G. P. P O H T A 

' I 

adoltftte fta! 1831 nei sifiiicomi di Berlino. 
(Vedi Dmtsche Klinikttì'Berlin» e Mcdicin 
Zeitschrifl di Viiri;fa?fro, i6, agosto lft63 e S 
febbraio i866, ecc; che da vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai Sifilicomi di tìer~ 
Imo. ora acciuìsianù ̂ ran vo^a Ìî  tut!e le 
Americhe, e ì̂sendo stala richieste da varii 
farmacisti di Nuova-Jork e NUova-Orléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
sptjdÌKione d'assaggio del 1867, ne fecero at 
R a l S c a n l cospicua domanda, onde sop-
perire alle esigenze dei medici locaii,. 

Bl quanti specifici vengono pubblicati 
nella 4 pagina dei Giornarue proposli sic
come rìmeoii Infallibili contro le Gonorree, 
l^eucorte, ecc„ ninno può presentare atte-
atjiti col suggello, della pratica come code-
BIO Pillole ciie vennero adottate neile Cli
niche Prussiane, e di cui ne pailarouo.con 
calorei due gìornaU sopra.<!ÌtaU- • . . 

Ed infatti, esse cambatténao là gonorrèa, 
agiv-̂ cono altresì come purgative, e otten
gono ciò che dagli altri sistemi non si pnò 
ottenere, aenon ricorrendo ai purganti ara 
alici od ai lassativi, combatte ì catarri di 
vescica, la cosi detta riteuiioue d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare V abuso quoUdiano di ingan
nevoli surrogati. . J 

Si diffida 
di domandare «non accettare che !& vere 
ClAll^Atol dì Milano. 

Napoli, 3 dicembre 1873. 
. Caro sig, 0. GaUeani, fartnaeistfiy Mihm. 
La mìa Gonorrea è quasi scomparsa, àt\ 

che faccio HSO delle vostre impareggiabili 
Pillole antigonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattameuUi aggiun
gerò che ancor prima di questa malattia 

• f ' ^ 

PreziO; Scatola da IS Pillole 
id, Jd. 30 - 1 &0 

\ Noi non sapremmo aufflcien-
toniontQ raccomandaro ai yXih^ 
hlico l'uso delle 

l i m o l o Bronchia l i 
e ZuccliciiiU 

del prof. P I G N A C C A . d i P a v i a 
(37 anni di sucresso) , ^ : ̂  

! Hanno un'aiione speciale sui bronchi, cal
mano gli impeti od insulti di tosse, cftusati 
da inflamniaiione dei Bronchi e dei Pol
moni pop Cflipbiameuti di alrnonrpraivralfred-
^orì^ecG, • .̂  .̂ ^ , . 
j Sono poi utihsfiime per i fjredfcatori e 
cantanti ridonando fnrzii e vigore, facili
tando r^^pettorazione^ e cOsi liberandoli d« 
catarri Bronchiali Polmonari e Gaatrici,senza 
I dover ricorrere ai salassi od allp mtgnatle. 

Fir<mze, 2t dicembre Ì873. 
Preg- sìg. Gatleanij Faemaciata, Milano. 

Dio sia benedetto, daccìiÈ faccio uso delle 
vostre Pillole Broncliìalì mi ritornò la voce 
colle forie potendo ora continuare le mìe. 
funzioni religiose non, ehtì le lunghe pre
diche, senza ver un incomodo; seguito pere 
a far uso dei vostri aucchuTlni di minor 
azione, prendendone massime dopo le fun* 
rioni, • r •• • .-,' u •iKR^^nH 

rutto vostro devotissimo aèryo. ,, 
Don SEaA,F]HO SAafoiii< Canorifco 

, Milano, 10 ottobre 1871 
Cafo sjg. Gallèani. -

iWr^ le vostre PiUolft Rronthiaìi pót̂ S 
essére scritturato per la stagione di carne-1 
vale annunto quando difii>firavo d à per \ 

dev'abbassa mento osiiiTato ami 

roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si l'uno cbe Tal 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori., , . . 

Gradite i sensi della mia'gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
otjìini'coneigti- Credetemi sempre 

, ^̂ TStro servo 
Ai>aiao SERRA» Capitano ; 

Contro vaglia postille di L- * .*0 la sca
tola si spediscono franche a domicilio, — 
Offni scatola porte rìatruxiope sul modo di 
usarle. 

causa deirabbaflsamento OHiiflfato dolla m â 
voce, non posso adunque cĥ a renderyenfl j 
pubbUchtì iodi per eoSere alalo HbeWw dal 
un incomodo e da una q u a s i ' % w " w l ' 

Vostro affewonafo servo 

, Via S. Raffaele, ni 11 
Preizo alla ecatola le Pillole L, t-ftO. — 

Alla scatola i Zuccherini U t . a o — Franco. 
L. «.'SO contro vaglia postaU In tutta Itidia, | 

, R I V E N D I T O R I A^^PADOVA: 
piAKtcrI Mauro,Jl iviera S-Giorgio a 
Farmacia all'Università — Xit lRl Cor
n e l i o , Via Vescovado e Far^aaif all̂ ^̂ iai" 
gelo — Sftul Bcpa:Ba<o farmacista — 
Bi*T>HiBrdl:eJ|iW4^ii*} farmacista— P e r -
tUe,.faTn>a?ÌRta, Via S. t'órenisd'^^ S a v -
(oH-ìo e ©•> farmacia, Via Sai Vecchio — 
IKubcrtl i Farmacista, Via Carmine -— 
Sftéil P i e t r o , farmacista* N' 

-.L.:: i. '• I l •t. '. 

^̂ ê-asTA»??̂ ^̂  d^egli anmialati i»; tu t t i ì giorni dallo 12 alle 2 vi sono distinti medici olie visitano ano l?s^^. comodo, 

U detta Farmacia è fornita di tutti ì 1Um«di cbe possono occorrere in qualunque wrta dj malattie, e no fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, HO si richiede, a n o b « 
d i eo i»«I«no mcdUeo, cotitro rimessa di vagHa postai». i ' „ ' " ' . ; ' « j • . «- « • • > >,„ ,« 

SerEvere alia S^ariiiaela «4 . di Ottavio «allèaii l , via Meravi&ll, IWtlano 30 49 
'. •% i-
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.'.'H3l,,\.iV^\ 

f.\ 

w—: ^ ^ ; 2 J ! L z ^ - ^ — ^ ^ ^ 1 

,-^i UJE^.Uf.; 

:P<B1 

'-1 

L. 
q ̂ -

' . * 
^i - j ' -

, . , . :^còmj|UaU» a.p^ra degli avvocati 

LUCctìiNtJ^ G. MANFREDINI 
professori yareggiati a^l» R- Universî  ̂  P.adoìr» ' . ̂  

HACCOLTA ALFABETICA RIOIONJ^TA DHLLH MASSIMK PIÙ lMfOK;^^Ti 
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